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IF ilaneio degli esteri all 


VIENNA 22 (N). La Delegazione au- 
striaca continuò oggi la discussione dei 


bilancio degli esteri. È 
Fbbe primo la parola il pangermanista 
Dobernig. Allorchè venne a' parlare | 
delle relazioni fra italiani e tedeschi del- 
l'Austria, 


*on. Bennati lo rimbeccò, e ne 
incidente di cwvi diedi breve 
relazione per il «Piccolo della Sera» e 
che ora vi riferisco piùampiamente. 

Dobernig cominciò col dire di as- 
sociarsi alle dichiarazioni di Sylvester a 
proposito dall’«exposé» del ministro de- 
gli esteri. Rileva come l’«exposé» del mi- 
nistro della guerra lo abbia soddisfatto; 
tuttavia chiede per quali motivi non si 
portò a cognizione dei delegati il dispae- 
cio relativo alle lingue, di cui ebbero no- 
tizia solo leggendo i giornali, e perciò si 
sieno invitati i delegati a esaminare i 
cannoni proprio nel tempo quando non 
tutti potevano rispOndere all'invito. Parla 
quindi delle relazioni fra l’Austria e la 
Germania. Dice che la tarifta doganale 
tedesca dimostra come, l'impero germani 
co non condivide i] desiderio di un'unione 
economica con l’Austria. 

Passa quindi alla questione del «veto» 
e dice che per i tedeschi nazionali è af- 
fatto indifferente se il papa si chiami 
Sarto o Rampolla e se sia più o meno te- 
descofilo. Ai tedeschi ciò non fa nè cal- 
do nè freddo, perchè sanno che da Roma 
non viene mai nulla di bene per il popolo 
tedesco. Invece non si può trattara come 
cosa secondaria la questione dei 


rapporti fra l’Austria e l'Italia. 
L'incidente Dobernig-:Bennati, 


L’oratore osserva che fra i tedeschi e 
gli italiani in Austria esistono attriti che 
nell'interesse reciproco si dovrebbero per 
quanto possibile evitare. I due popoli, che 
vantano una così antica e così avanzata 
civiltà, dovranno finire col mettersi di 
accordo in questo conglomerato di nazio- 
nalità diverse che è l’Austria, e ciò tanto 
più presto quanto più profondamente an- 
drà radicandosi nel Regno il convinci- 
mento della necessità dell'alleanza fra i 
due Stati. L'oratore dice che’ perciò va 
salutata con simpatia quella ‘enuncia- 
zione del ministro Tittoni che designò 
la ‘Triplice come una garanzia di pace 
e biasimò le agitazioni irredentistiche di 
certi circoli in. Italia. Quelle parole del 
ministro italiano dovrebbero insegnare a- 
gli italiani a reprimere più energicamen- 
te le agitazioni irredentistiche che si fan- 
no oltre il confine, I tedeschi dal canto 
loro difendono tenacemente ogni palmo 
del loro territorio. Finalmente a Trieste 
si dovrà abituarsi a non trattare più i 
tedeschi come stranieri immigrati, bensì 
come concittadini i quali devono godere 
degli stessi diritti concessi agli italiani. 
Giò non ridonderà certo a danno nè ma- 
feriale nè intellettuale degli italiani di 
Trieste. 3 

Bennati interrompendo l'oratore; I 
tedeschi di Trieste ne hanno anche trop- 
pi dei diritti e dei privilegi; basti ac- 
cennare alle scuole tedeschel... 

Albrecht: Quelle sono necessarie... 

Bennati:Peri tedeschi, ma non per 
noll 

I) presidente ammonisce l'on, Bennati 
a non interrompere l’oratore. 


Fantasie tedesche. 


Dobernig: Gli italiani dimenticano 
che tutto il territorio fino all'Adige, tutto 
il Friuli e lIstria, in realtà sono territorio 
tedesco. 

Bennati: Fantasie tedesche! 

Il presidente ammonisce di nuovo l'on. 
Bennati. 

Dobernig, all'on. Bennati: Sotto il 
(dominio di Ottone I la Marca Veronese 
era tedesca; i conti di Gorizia erano te- 
deschi, il patriarca. di Aquileia era te- 
desco. 

Il presidente ricorda all'on. Dobernig 
che egli deve parlare rivolto a lui. 

Dobernig: La civillà tedesca fu co- 
munque apportatrice di progresso. I te- 
deschi avrebbero fondati diritti storici sui 
territori ora menzionati, se, seguendo l°e- 
sempio degli irredentisti, volessero agi- 
tarsi per la redenzione di Stati e province 
irredente. Ma noi non vogliamo occuparci 
di questi nostri diritti e lasciamo di buon 
grado ai nostri storici ed etnografi la cura 
di dimostrarlo. 

Bennati: Buona idea! (si ride). 

Dobernig: Ovunque dimorano tede- 
schi, «questi non si lascieranno togliere 
il diritto di manifestare i loro sentimenti 
e di comportarsi come loro meglio ag- 
grada. fo sono fermamente convinto che 
ta le due nazionalità si verificherà un 
riavvicinamento non appena gli italiani 
dell'Austria sì saranno sbarazzati-dei cor- 
eggiamenti di falsi amici. In stridente 
contrasto con le ichiarazioni del mini- 
stro italiano degli esteri stanno le osser- 
vazioni che noi andiamo facendo risuar- 
do ai lavori fortificatori che sì eseguisco- 
no con grande alacrità al confine italiano, 
f' vero che vi sono fortificazioni anche 
nelle valli alpine ‘austriache, verso VI 


ta- 
ia, ma pare che l’Italia in questo riguar- 
do voglia superarci. Per qual moti 0 si 
vadano facendo tti lavori dispendiost 
er Oggi non possiamo. indagare. 
Nei recenti negoziati commerciali con 
‘Italia si è udito parlare soltanto della 
clausola doganale per il vino, come se in 
Austria non vi fossero anche province 
che non producono vino, ma che invece 
esportano per l'Italia cavalli e legnami, 

L'oratore dice di dover manifestare a 
nome delle province alpine particolar- 
mente interessate all'esportazione di le- 
sname e cavalli il desiderio urgentissimo 
che nei futuri negozi: ila si ten- 
ga conto anche degli interessi di quelle 
province, e che in particolare si eviti ogni 
inutile amento contro l'Italia affin- 
chè si riesca a raggiungere un accordo 
amichevole è ragionevole collo. Stato 
alleato. Ù 

Zedwitz rileva con piacere pazione 
comune austrorussa nei Balcani. Parla 
del ristagno della, vita parlamentare in 
Austria ed accentua la necessità di una 


qunione economica di tutti gli Stati europei 
affine di combattere la concorrenza d'ol- 


che nel concludere il trattato di commer- 
cio con la Germania si sappiano vincere 
i cavilli del governo prussiano, special- 
mente a proposito dell’esporlazione di le- 
gnami e di bestiame della Monarchia; 
chiede si proteggano meglio gli emigranti, 
anche coloro che vanno in Germania. 


I! <veto». contro Rampolia. 


Schneider dice: Anzitutto vorrei 
protestare contro l'oppressione dei rume- 
ni e croati in Ungheria. 

Presidente: Prego l’oratore di non 
immischiarsi nelle faccende politiche in- 
terne dell'Ungheria. 

Schneider: Non mi passa neppure 
per la mente d’ingerirmi nelle condizioni 
interne dell'Ungheria, ma ritengo mio do- 
|vere di pregare il ministro degli esteri di 
influire affinchè le nazionalità non ma- 
giare in Ungheria siano trattate umana- 
mente. 

L’oratore parla poi della scuola austria- 
ca a Costantinopoli, e dice che gli ebrei 
non austriaci dovrebbero essere eselusi 
da quella scuola. 

Passa quindi alla questione del «veto», 
e dice: Si afferma che Rampolla è il peg- 
gior nemico dell'Austria. Alcuni anni fa 
si recò a Roma una deputazione per in- 
vocare la scomunica contro. gli antise- 
miti; Rampolla vi si oppose: ecco perchè 
gli ebrei odiano Rampolla. A scuola s'in- 
segna che l'elezione del papa è fatta dallo 
Spirito Santo, ma quando s’interpone un 
«veto» allora si trova che dietro Jo Spirito 
Santo si nascondono forse gli ebrei. 

Sustersich protesta di nuovo con- 
tro l'uso del «veto». 


Austria e Germania. 


‘Schònborn dice che, quale au 
Striaco, si sente indignato al solo pen- 
siero di un'unione di diritto pubblico con 
la Germania. E’ favorevole a relazioni 
d’alleanza icon l'impero germanico, ma 
esse devono essere il risultato delle de- 
cisioni spontanee di due Stati completa- 
mente indipendenti nei riguardi del diritto 
pubblico. La medesima considerazione 
vale anche per l'unione doganale con 
l'impero germanico. Dice di approvare le 
dichiarazioni di Dobernig sulla necessità 
di conservare all’impero le provincie me- 
ridionali. Ma a ciò lo muovono non già 
le ragioni storiche, secondo le quali i te- 
deschi avrebbero fornito colà tra i primi 
le opere di coltura, ma la circostanza che 
si tratta di una parte della Monarchia, 
che si deve conservare, senza riguardo a 
nazionalità. Dice di non sperare nella 
pace interna, sino a tanto che l’ostruzione 
sarà permessa quale mezzo di lotta po- 
litica. Desidera che i partiti rinunzino al- 
l’ostruzione una volta per sempre. 

La «triplice» e la politica austriaca 
nei Balcani. 

Kramars.combatte il parere di colo- 
ro che designano la. Triplice quale unica 
garanzia di pace per l'Europa: Dimostra 
l'influenza della Germania nella Turchia 
e dichiara che gli interessi germanici in 
Turchia sono interamente diversi da quel- 
li russi. La politica orientale dell'Austria 
sarà solo allora. veramente buona, quando 


Germania, ma bensì con la Russia. Pro- 
testa contro le accuse di estorsione mos- 
se agli czechi i quali non chiedono altro 
se non quello che  costituzionalmente 
hanno diritto di ottenere. 

La seduta è quindi levata. La prossima 


domani. 
XK 


Gli on. Mazorana e don Delugan si so- 
ho già annunziati per rettifiche di fatto, 
il primo circa le questioni nazionali e i 
rapporti fra italiani e tedeschi a Trieste; 
il secondo sulla questione. del «veto», 


— so 


UNA MINAGGIOSA. LETTERA ANONIMA 


al presidente della Camera unghereso 
Si vuol far saltare la sala delle sedute 1 


BUDAPEST 22 (B). Autenticato il ver- 
bale della seduta di ieri, si lesse la-rela- 
zione della commissione alle immunità 
sul.caso Lengyel. 

L’ostruzione rumoreggia; 
vero tumulto. 

La relazione è approvata a ‘stragrande 
maggioranza. 

Hollo chiede si passi a seduta se- 
‘greta. 

Prima di aprire la seduta, si apprende 
che il presidente ha ricevuto una lettera 
anonima, in. cui lo si informava che al- 
l'una salterà in aria la sala delle sedute. 
Si fecero subito indagini, si visitò il pa- 
lazzo della Camera, ma non vi si trovò 
niente di sospetto. 

Intanto i deputati governativi se ne 
Vanno; i commenti sulla lettera fanno 
Iperdere parecchio tempo; infine quando 
St vuol passare alla discussione la Ca- 
mera non è più in numero legale, 

Ile tre e mezzo si leva la seduta, 


scoppia. un 


L'opposizione e il contingente delle reclute in Ungheria 
Tisza minaccia di sciogliere la Camera 


BUDAPEST 22 (N). Siccome ‘anche il 
partito popolare si è ora associato all’op- 
posizione che combatte il ministero, e gli 
ostruzionisti approfittano del più piccolo 


nuazione della discussione relativa ‘al 
contingente delle reclute, appare molto 
dubbio che si possa riuscite a votare il 
progetto di legge così presto come ii Go- 
verno desidererebbe. Il conte Tisza stes- 
s0 è impotente di fronte all'opera degli 
ostruzionisti, giacchè S'egli volasse ri 
correre a rappresaglie avrebbe contro di 
sè non soltanto tutto il partito  kossu- 
thiano, ma ‘anche i dissidenti del partito 


sarà basata non sopra un'intesa. con lai 


incidente per creare ostacoli alla conti- 


Trieste, Sabato 23 Gennaio 1904 


be risoluto a sciogliere la Camera: se-| 
condo un'altra versione approfitterabbe | 
della prossima occasione per dichiarare | 
ch'egli di fronte all’ostruzione tecnica! 
dovrà ricorrere a misure più energiche. | 


n 


IL GONFLITTO RUSSO-GIAPPONESE | 


Una petizione inglese allo czar | 
ed al mikado, I 
LONDRA 22 (N). La petizione allo czar! 
è pronta. In ‘essa si pregano i due so- 
vrani di rivolgersi al tribunale arbitrale 
dell'Aja nel. caso che la diplomazia fosse 
impotente a risolvere il conflitto. La peti- 
zione è firmata da 113 rappresentanti dei 
partiti operai, da parecchi membri della| 
Camera dei comuni e di quella dei lordi,| 
nonchè da parecchi letterati ed artisti. 
Fer ia protezione delie legazioni 
a Scul. , 


{ 
PARIGI 22 (B). La «Havas» ha dal 
Seul: E’ atteso qui anche un distacca-| 


mento cinese. Quando sarà giunto, tutte 


|pl 


degli stranieri è guarentita. 
Le forze russe. 

LONDRA 22 (N). Le forze russe ntl- 
l'estremo! Oriente si compongono di 22 
reggimenti di cacciatori siberiani, com- 
vamente 15.000 uomini e di 16 bat- 
taglioni di fanteria della riserva, pure 
complessivamente 15,000 uomini, rinfor- 
zati da 55 compagnie di guardie di con- 
fine: 13.000 uomini, inoltre di 22,009 uo- 
mini di cavalleria. L’artiglieria si compo- 
ne di 15 batterie ciascuna di otto. canno- 
ni, quatfro batterie montate di sei can- 
noni ciascuna e due batterie d'artiglieria 
di montagna ciascuna con tre cannbpni, 
Il treno si compone di 5000 uomini, l'àr- 
tiglieria di 11.000, 

Ml «Daily Mail» ha da Cifu che presso 
il lago di Baikal sono pronti molti treni 
per l'immediato trasporto di 100,000 uo- 
mini. 

LONDRA 22 (N). Il «Times» pubblica 
un prospetto compilato dal suo  corri- 
spondente in Pechino sulle forze militari 


e 216 cannoni, 


L'attesa, } 


PARIGI 22 (N). Come vi ho preannun- 
ziato ieri, l'odierna seduta della Camera, 
nella quale si doveva discutere il caso 
del deputato al Reichstag germanico, 
Delsor, era attesa con vivissima ansictà 
perchè si trattava di una battaglia cam- 
pale fra il Governo e l'opposizione cle- 
tico-nazionalista. 

Da più giorni non vi è un solo biglietto 
disponibile. Raramente una giornata par- 
lamentare ha suscitato tanta curiosità. 

Temendosi dimostrazioni, erano state 
prese severissime misure di precauzione 
per preservare contro ogni manifestazio- 
ne esterna il palazzo Borbone. La piazza 
della Concordia era sbarrata e la stalua 
di Strasburgo, sulla piazza, era circondata 
da numerosissimi agenti di p. s. Infatti! 
un gruppo di circa 200 0 300 membri del- 
la lega dei patriotti, fra cui parecchi pre-. 
ti, si recarono nel pomeriggio dinanzi al- 
la Statua di Strasburgo sulla Piazza del- 
la Concordia e organizzarono una dimo- 
strazione con grida di «viva l’Alsazia» 
e «viva la Francia». Il gruppo, al quale 
s'erano aggiunti parecchi curiosi, cercò 
di spingersi fino davanti all'edificio del- 
la Camera, ma fu respinto dalla polizia. 
In tale incontro i dimostranti sì misero 
a gridare nuovamente «viva l’Alsazia», 
cui un certo numero di contro-dimo- 
stranti risposero con grida di «abbasso», 
erso. sera si rinnovarono le dim>stra- 
zioni, senza però che si venisse a un 
serio incidente. La polizia fece circa 60 
arresti per opposizione. 

Essendo corsa la voce che Paolo Dé- 
roulède, esiliato a S. Sebastiano iavasse 
approfittato dell'occasione per violare il 
bando e venite improvvisamente a Parigi 
a mettersi alla testa della «Lega dei pa: 
triotti» il direttore della sicure gene- 
rale aveva dato. ordini severissimi agli 
agenti della frontiera spagnuola per la 
sorveglianza del proscritto. 

La reazione aveva mobilizzato per la 
seduta d’oggi tutte le sue forze per pro- 
vocare la. caduta del ministero Ciombes. 

Il «Quai d'Orsay» era occupato da cen-| 
tinaia di persone che volevano entrare 
alla Camera ma l'aula era occupata fino 
all'ultimo posticino. 


Tutte le tribune, tutte le gallerie erano 
piene zeppe. Oltre a parecchi diplomatici 
si trovava nell'aula anche il deputato al 
«Reichstag» Blumenthal di Strasburgo. 
Nell'aula erano rappresentati tutti j par- 
titi al completo, Si ha l'impressione del- 
l'imminenza di un'importante ballazlia 
parlamentare. Per la reazione si tratta di 
salvare le congregazioni ed il concorda- 
to; l'espulsione di Delsor è solo un pre- 
testo. ° 

La voce della reazione. 


Ha per il primo la parola Corrard des 
Essard, deputato nazionalista di Lune- 
ville, che motiva: la sua interpellanza 
sull'espulsione dell'abate Delsor. Hsordi- 
sce dichiarando che in questa è in gioco 
la dignità e l'interesse nazionale. (Grida 
alla Sinistra: l’interesse di Roma!) L'o- 
ratore si richiama alla dichiarazione di 
Delsor che il discorso che egli intendeva 
di tenere a Luneville non aveva carat- 
tere politico. Ciò. malgrado gli fu inti- 
mata l'espulsione e nel decreto relativo 
egli è chiamato suddito germanico. L'a- 
dunanza in cui doveva parlare  Delsor 
non era politica, ma doveva essere sclo 
una riunione «en famille». Si avrebbe 
porto con gioia e venerazione l'orscchio 
alla parola di quest'alsaziano, (Applausi 
dimostrativi alla destra ed al centro), il 
Governo avrebbe dovuto rivolgersi a noi 
per attingere informazioni (Ilarità a sini 
stra), ....e sì sarebbe convinto. che in 
quest'adunanza non sì voleva dire nulla 
di pericoloso. Il: Governo ‘avrebbe avuto 
così un’umiliazione di meno, Noi abbia- 
mo considerato sempre gli alsaziani co- 
me nostri fratelli. (Rumorosissimi ap- 
plausi dei reazionari). Invece lo si è cac- 
ciato ‘via come si scaccerebbe un' in- 
cubo, come si scaccerebbe via un brutto 
sogno. (Prolungati battimani dei nazio- 
nalisti). La personalità di Delsor deve 
restare fuori di discussione (grida ironi- 
che alla Sinistra); si deve però ricordare 
che Delsor fu posto come candidato ‘al 
«Reichstag» contro il figlio del luogote- 
nente dell'Alsazia. (Insistenti, clamorosi 
applausi al centro ed alla destra). Non si 
doveva espellere in ‘tal guisa un figlio 
della bella Alsazia, nè si dovevano di- 
menticare tutti i sagrifici che sono im- 
posti agli alsaziani. (Proteste all'estrema 
sinistra ed applausi a destra. Quando 
Essard finisce di parlare ì colleghi del 
centro gli fanno una rumorosa ova- 
zione). 

Sale quindi alla tribuna il nazionali+ 
sta Grosjean, il quale condanna alla sua 


mera francese 


- £a vittoria del ministero. 


volta l'espulsione di Delsor, e dice che 
si voleva giustificarla con delle menzo- 
gne. (Interruzioni all'Estrema Sinistra). 
L'oratore biasima il Governo perchè nel 
decreto d'espulsione Delsor era indicato 
come tedesco, e ricorda a questo' propo- 
sito che anche il deputato liberale Preiss, 
rappresentante alsaziano al «Reichstag», 
fu qualificato nello stesso modo. Gros- 
j a tutti i possibili sforzi per dimo- 
che Delsor è un buon mpatriotta 
sese e che odia la Germania. 

pla quindi il nazionalista Ollivier, 
che è al suo primo discorso, ma fa la fi- 
gura più meschina idi questo mondo. Un 
debutto infelice! Protesta egli pure con- 
tro lespulsione di Delsor, e dice che il 
presidente dei ministri commise un mi- 
sfatto, un errore dei più gravi. Il depu- 
tato di Nancy, dichiara di non poter sen- 
tire. che un alsaziano come Delsor, edu- 
cato nell'amore alla Francia, sia chia- 
mato uno straniero. Scende in lizza poi 
un altro campione nazionalista, Delom- 
bre, il quale cerca di tratlteggiare più 
simpaticamente che può la figura di 
Delsor, 


La risposta di Combes. 


Sale alla tribuna il presidente dei mi- 
nîstri per rispondere alle interpellanze 
ed alle argomentazioni dei nazionalisti. 
Combes ‘esprime anzitutto la speranza 
che la Camera non appoggerà la mano- 
vra, destinata a rialzare. il prestigio per- 
dduto-del partito. nazivnalista. I giornali 
d'opposizione hanno fatto tutto il possi- 
bile per soffocare il Governo colle accu- 
se più strane. Dal discorso di Essard ri- 
sulta lo sforzo di gabellare il Delsor per 
un sincero repubblicano francese. Si vuol 
far credere che egli abbia sconfitto nelle 
ultime elezioni del «Reichstag» germa- 
nico il figlio del luogotenente dell’Alsa- 
zia-Lorena, principe Hohenlohe. L'oppo- 
sizione si ‘scaglia ora contro il Ministe- 
ro e spera di provocare la sua caduta con 
quest'«affaire», cercando di trascinare se- 
co un certo numero di rinnegali della 
maggioranza repubblicana. (Grande mo- 
vimento). L'incidente di Lunewville ido- 
Vrebbe essere la leva con' cui vorrebbero 
scardinare il Ministero, che si è reso col- 
pevole di aver tenuta a dovere per questi 
mesì la reazione. La Camera però non sì 
lascerà ingannare da questa. messa in 
scena ed apprenderà volontiori la verità. 
Delsor ed i suoi amici non sono nè fran- 
cesì, nè tedeschi, ma solo schiavi servili 
della reazione clericale. Io voglio ora nar- 
rare - dice Combes - la verità come essa 
risulta dai fatti. 

Delsor non spuntò nell’elezione come 
controcandidato del principe Hohenlohe; 
egli non era uno. della. protesta, egli 
non era sun drancese, il quale si 
faceva eleggere per il bene dell’infelice 
Alsazia. Egli era solo un candidato cle- 
ricale riescito contro un socialista e con- 
tro il principe Hohenlohe. In un’intervi- 
sta fatta da un collaboratore della «Pa- 
trie» al parroco Delsor; questi ammi 
di non appartenere al partito della pro- 
festa contro l'annessione. (Applausi a 
sinistra). Non voglio esporvi qui il pas- 
sato parlamentare di Delsor, che si chia- 
ma deputato indipendente, Egli e tutta 
la gente della sua risma - lo ripeto - non 
sono francesi, ma. se della reazione 
(Applausi a sinistra, proteste a destra) 
Essi lavorano semplicemente per la po- 
litica della Curia romana. (Nuovi applau- 
sì, rumorosissime proteste dei reazionari). 
Ecco l'intento dei nazionalisti: Essi vo- 
gliono semplicemente crntrabbandare la 
\causa nazionalista sotto la bandiera del 
patriottismo. Pretendono di avere il mo- 
nopolio del patriottismo (rumori a ide- 
stra) e sì ritengono chiamati a cogliere 
ogni occasione per aizzare la reazione 
contro la patria. Se il Governo vuol di- 
fendersi da tali attacchi, deve proibire 
ogni manifestazione di tal genere. Ho già 
parlato in altro luogo del mio amore per 
la patria, e non tollero che sia messo 
in sospetto questo mio amore, (Insistenti 
e clamorosi applausi alla sinistra). Nes- 
suno ha il diritto di dire che io pensi dif. 
ferentemente da quello che è il pensie- 
ro della patria. Se il paese ed il Governo 
hanno dei sentimenti che onorano alta- 
mente entrambi, pure corre tuttavia al 
Governo l’obbligo di imporsi un certo ri- 
serbo. Ciò che avveniva a Luneville ce 
lo dirà l'esauriente relazione del sotto- 
prefetto. Questa relazione io la conside- 
ro come l'elemento essenzialissimo della 
iliscussione. 


Le ragioni dell'espulsione. 


Iì 7 gennaio il parroco Delsor che .lo- 
Veva tenere una conferenza nella società 
cattolica di Luneville fu espulso. Dalla 


liberale. A quanto si dice Tisza sareb- | sorvegliate militarmente, La sicurezza; 


cor. 40, ogni spazio di riga 


« Amministrazione; N. 800, Redazione: 
* Interuri 48 
ia 


relazione risulta che la conferenza dove- 
va essere una protesta contro la chiusura 
della cappella del castello di Luneville, 
contro il divieto di pubblicazione del gior- 
nale tedesco «Volksfreund». 1] cappellano 
di quella chiesa, un sacerdote non com- 
preso nel concordato, predicava in tede- 
sco. e distribuiva il «Volksfreund» che 
straboccava dei più bassi e codàrdi al- 
tacchi contro il Governo francese fra una 
gran folla di alsaziani che aveva at. 
torno a sè e che egli cercava di organiz- 
zare. Malgrado il gran chiasso fatto dalla 
stampa clericale di Luneville contro la 
chiusura della cappella del castello, la 
popolazione non. sì lasciò turbare e sì 
mantenne perfettamente tranquilla. Devo 
constatare che la formola di cui ci sì è 
valsi per l'espulsione è in uso da trent'an- 
ui. In tutti i moduli si trovano le parole 
«suddito tedesco», Di questi moduli ne 
futono firmati dai ministri Sarrien, Lou- 
bet, Dupuis, Ribot, Brisson, Waldeck- 
Rousseau. Allora dunque tutti i ministri 
della repubblica non furono patriotti. 
Una botta a fondo a Ribat. 


Combes mena poi una botta micidiale 
a Ribot. Sporgendosi fuori dalla tribuna 
e rivolgendosi a Ribot che gli siede dirim- 
petto dice: Io conosco un ministro ch» 
per proprio impulso cancellò dalla carta 
geografica della Francia l'Alsazia-Lorena. 
Questo ministro francese per cui oggi non 
esiste più l’Alsazia-Lbrena, è ora capo 
dell'opposizione. Questo ‘ministro è il 
signor Ribot. (Grande impressione, 
menti vivacissimi prolungati, 


viv 
applausi a sinistra), Ribot diventa prima 
rosso, poi pallido come un cercio, si vol- 
ge verso tutte le parti come sedesse su) 
carboni ardenti. I suoi amici lo altorniano | 
e gli domandano spiegazioni. Gli sì grida:| 
Date delle spiegazioni! Salite alla tri- 
bunal!) 

Gombes continua: Ora si capirà, perchè! 
Ribot aveva fretta di esaurire qui Ja fac- 
cenda dell'espulsione di Delsor. (Applausi! 
a sinistra), Gombes narra che in un car- 
tolare del ministero trovò due ordini di 
espulsione di alsaziani in cui egli aveva! 
dimenticato il nome d’Alsazia. (Applausi; 


Ì 
| 
{ 


proteste 


dei reazionari), Ribot in questi 
; 3 DI 
le «suddito tedesco» e «Alsazia» ed in-| 


È x ò sil 
vece scrisse: «nalo in Germania», Chi; 


cusò di cercare l'appoggio all’estero. Se 
ga egli alla tribuna e ci dica da quale bi- 
sogno inconsiderato sia stato indotto a 
non mantenere il termine geografico Al- 
sazia. (Proteste al centro, applausi alla; 
sinistra). I 

L'abate Lemire mi ha detto di essere | 
indignato. Per gentilezza voglio creder-| 
glielo (rumori, contraddizioni a destra).! 
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(Applausi a Destra; risate ironiche a Si- 
nistra) . 
La votazione. 
Si presentano diversi ordini del gior: 
no. Hubbard, a nome dei radicali seces- 
sionisti, presenta un ordine del giorno 
in cui si biasima l'espulsione, ma si 
esprime la fiducia nel Governo. I gruppi 
del blocco repubblicano domandano per 
mezzo di Sarrien l'approvazione dall'or- 
dine*del giorno puro e semplice. Sarrien 
motiva questo ordine del giorno che è 
anche accettato da Combes ed è quindi 
accolto con voti 295 contro 243, 
x* 

PARIGI 22 (N). Stasera regnava sulla 
piazza della Concordia ordine perfetto, 
La maggior parte delle persone arrestate 
furono ril at 


L’inchiesta parlamentare sulla marina italiana 


ROMA 22 (N). L’on. Franchetti ha già 
presentato la r one sul dis:gno di 
legge per l'inchiesta sulla mari: 

1 30 corr. o il'1. febbraio sa “man 
data l'immediata iscrizione all'ordine del 
giorno del progetto di legge. 


Il processo Bettdlo-Ferii-, Avanti, 

ROMA 22 (N). L'udienza comincia ‘alle 
1.25. Si stabilisce di sospendere domani 
le udienze riprendendole il giorno 30 per 
continuarle senza interruzioni nemmeno 
nelle domeniche per condurre il processo 
sino alla fine, 

Giccotti ripiglia la sua arringa occupan- 
dosi specialmente degli abusi e delle irre- 
golarità al ministero della marina. Au- 
gura che l'Italia non abbia bisogno di ri- 
correre ai suoi depositi di rifornimento 


| per la marina perchè ne deriverebbero do- 
| lorose sorprese. Circa le promozioni di 


Bettolo afferma che le stesse costituiro- 
no un’ingiustizia; ricorda la promozione 
a contrammiraglio che il Bettòlo ebbe su- 
bito dopo il discorso sui premi alla mari- 
na mereantile, dopo aver dichiarato grave 


prolungati a sinistra, contraddizioni e |il fatto che Bettòlo non querelò il gior- 


nale «La Nuova Genova» che lo attac- 


due decreti d'espulsione cancellò Je paro- cava, e termina dicendo: Il tribunale po- 


trà limitare la libertà di Ferri, ma non 
potrà mutare le risultanze del dibatti- 


fece ciò è quello stesso Ribot, che ci ac-|mento. 


ct 


Il duca degli Abruzzi in Argentina 
Aoccoglierizo entusiastiche 


BUENOS AYRES 22 (N). Proveniente da 
Montevideo è giunto oggi in questo porto 
l'incrociatore ital. «Liguria» al comas 
do del duca Luigi di Savoia. L'inerocia- 
tore fu accolto al suo avvicinarsi da en- 


Lemire mi ha domandalo se espellendo| 
Delsor noi non abbiamo lacerato Ja veste! 
sacerdotale, L’indignazione arriva un po’; 
in ritardo. Avrebbe dovuto rivolgersi a 


Lorena l’abate Michel, parroco di Lion- 


| risposero le navi argentine 
Waldeck-Rousseàu quando espulse dalla ; bandiera italiana. 


tfusiastiche ovazioni degli italiani e di 
moltissimi argentini accorsi sul molo; 
La nave fece le salve di prammatica, cui 
issando la 


Poco dopo l’arrivo salirono a bordo per 


ville. 

Combes legge poi degli articoli scritti ! 
da Delsor contro la-Francia. Anche Bou- 
langer fu attaccato nel modo più violento | 
da Delsor (movimento). Tutti i ministri! 
francesi furono da lui ingiuriati. Loubet | 
fra gli altri fu paragonato da lui ad uni 


mascalzone. Vi ricorderò poi il servilismo | 


illustrato bastantemente Ja figura di Del-| 
sor: a voi.ora il giudicarlo (vivissimi ap-| 
plausi e battimani), 


Ribot nell'imbarazzo. - Un’ apologia del clero 


Sale quindi alla tribuna Ribot Egli 
perde la calma ed incomincia subito in- 
sultando. Dice che Combes non gli può 
ispirare che disprezzo. | 

Combes: Contraccambio il vostro di- | 
sprezzo ‘con altrettanto disprezzo. i 

Ribot è chiamato all'ordine. | 

Ribot: Negli annali parlamentari vi è | 
ancora un fatto doloroso, e questo è a ca- 
tico del presidente dei ministri. Combes | 


[questo tono gli toglierà la parola. 


i 


impiegò un'intera seltimana a scartabel-| 
lare i fascicoli del suo ministero per rin- | 
tracciare i-due decreti d'espulsione in cui| 
io con la mia propria mano ‘ho cancel-| 
lato le parole «Alsazia-Lorena»” per so- 
stituirvi «Germania», Il presidente dei mi- 
nistri denuncia. che io l'abbia. fatto a 
bella posta per riconoscere in tal guisa 
l'annessione dell'Alsazia-Lorena. Ciò è 
così inaudito che io mi limito a accusare | 
il presidente dei ministri e la maggioran- 
za che lo ha applaudito. Perchè il signor 
Combes non mi ha informato di questi atti 
lealmente, perchè egli mi attacca ora co- 
me da un agguato ? (applausi nel Centro). 

Il presidente chiama all'ordine l'oratore 
e gli fa osservare che se continuerà su 


Ribot non ha nulla da ritirare, Com- 
bes poteva risparmiare al paese questa 
discussione deplorevole e perciò chiese a 
lui ‘che desse una smentita al prefetto, e 
così, avrebbe messo la cosa a tacere otto 
giorni addietro, risparmiandoci anche tale 
umiliazione. Dice di dover dar espressio- 
ne all’indignazione generale che provocò 
nell'intero paese l'espulsione di Delsor. 

Oggi il Governo dimostrerebbe verso i 
socialisti tedeschi la massima tolleranza 
e se si è tolleranti verso i socialisti, non 
sì deve neppur espellere un rappresen- 
tante dell'Alsazia. 

“Perchè si volle gettare l’intero paese in 
sì profonda eccitazione ? Perchè il signor 
Conibes doveva prima far eseguire al Par- 
lamento germanico un'inchiesta di cui og! 
gi si esposero i risultati ? Quale faccenda 
raltristante per ogni cuore francese | e- 
sclama Ribot (applausi alla Destra ed al 
Gentro, rumori alla Sinistra). Secondo 
Combes un sacerdote non può essere 
buon patriota, 

È invece appunto il clero. che tiene 
desto nell’Alsazia Lorena il sacro fuoco 
dell'amore di patria; noi non possiamo 
abbandonare questi strenui campioni del 
patriottismo. Ribot chiude dicendo che 
oggi i deputati della maggioranza daran- 
no il loro voto al ministero Combes, ma 


manifestato invece da Delsor verso l'im- | 
peratore tedesco. Io credo che ora vi ho! 


{nave italiana «Miseno». 


salutare il duca a nome del --ssidente 
della repubblica, l’aiutante di campo del 
presidente, il ministro plenipotenziario 
italiano, una rappresentanza del circolo 
italiano della Lega navale è moite altre 
società. 

Tl circolo di canottieri «Tigre» darà un 
banchetto in onore del duca. Avranno 
luogo altre manifestazioni da parte delle 
i società italiane ed un gran banchetto 
avrà pure luogo nella casa del Gov:irno. 
Tutti i giornali pubblicano biografie elo- 
giative del valoroso ‘principe di Savoia: 


ae i rea 


Una dimostrazione navalo inglese 
contro ii Mag Mullali 

ADEN 22 (N). Le n inglesì fecero 
una dim zione'dinanzi a J)lig, posse 
dimento italiano dove sembrano concen- 
fralesi parte delle forze del Mad Mullah. 
Alla dimostrazione presenziò anche la. 
Un comunicato 
della Società del Benadir dice che Brava e 
ogadiscio si trovano in condizioni di 
sicurezza; si spera che Berbera e Lug po- 
tranno fronteggiare la situazione. A_Mer- 
ka la situazione è critica essendo la città 
circondata da tribù ostili non avendo i 
delegati restituiti gli schiavi fuggiti dal 
l’interno. 


Un altro pazzo che vuol assassinare Roosevelt 

NUOVA YORK 22 (N). Un tedesco di 
nome Arminio Erlers, di professione for- 
naio, fu arrestato qui ieri dalla polizia 
Egli aveva scritto alla stessa una lettera, 
in cui diceva che aveva. il mandato di as- 
sassinare il. presidente Roosevelt, che 
una potenza misteriosa prodotta da una 
macchia rossa sul suo cuore lo costringe 
a uccidere il presidente per mezzo del 
l'energia eleltrica, e che egli era, appunto 
in procinto di partire per Washington per 
eseguire il suo mandato, I poliziotti lo 
trovarono seduto sul letto mentre sup- 
plicava l'orologio appeso alla parete di 
cessare di spingerlo a compiere la sua 
missione. La polizia sì persuase di aver 
da fare con un pazzo, e lo affidò a un 
manicomio perchè lo sottoponga ad os- 


servazione, 
ERI ARR AARARNRIANIZARI 


Perla nuova linea 
fra Trieste e l’ Argentina. 


VIENNA 22 (N). Il «Fremden-Blatt» 
teca che Ja prossima riforma della legge 
sulla sovvenzione alla marina mercantile 
offre buona speranza che. si attui fra non 
molto la progettata linea fra Triaste e 
l'Argentina, anche perchè secondo ogni 
probabilità nella nuova legge i premi di 
navigazione saranno maggiori di quelli 
attuali. Si credette tanto meno opportuno 
di attivare Ja nuova linea coi premi at- 
tuali, inquantochè tutt'al più con gli stes- 
Sì sì sarebbe coperto il costo del car- 
bone. Quindi anche il Mibanovich (vedi 
«Piccolo» di ieri) preferì dal canto suo 
differire l'attuazione del suo progetto di 
una nuova linea a quando si saranno 
fissati 1 nuovi premi. La linea Trisste- 
Buenos-Ayres si avvantaggerà certo dal 
trasporto di emigranti, anzi sembra che jr 


domani lo deploreranno amaramente. 


Mihanovich abbia intenzione di occupare 


emigranti dalmati suoi conterranei nei 
suoi vasti possedimenti o nei suoi grandi 
cantieri. 

Tre nuovi transoceanici italiani. 


ROMA 22 (N). La società «La Veloce» 
ha. notificato al ministero della marina 
che essa costruirà tre nuovi grandi piro- 
scafi transoceanici ai quali verranno im- 
posti rispettivamente i nomi di «Italia», 
«Argentina» e. «Brasile». La costruzione 
verrà affidata a cantieri nazionali. 
ariana IAN 


La salute dell’on. Luzzatti. ROMA 22 
(N). Continua l’indisposizione del miri- 
stro Luzzatti. Sembra si tratti di influen- 
za. Il medico gli ba raccomandato di 
astenersi da qualunque lavoro e di non 
ricevere alcuno. 

Camera di commercio e industria di 
Rovereto. ROVERETO 22 (N). La Camera 
di commercio ed industria rielesse Pie- 
tro Cofler a presidente ed il dott. Franec- 
sco Probizer a vicepresidente. 


La morte misteriosa della milionaria 
cilena, 

PARIGI 22 (N). Nella vivace discussio- 
ne da parte della stampa sulle cause 
della morte ldella giovane cilena Maria 
‘de la Luz, si dimenticò di chiedere nien- 
itemeno che il nome del medico che curò 
e constato la morte della ragazza. Il gior- 
nale socialista «Action» domanda ora 
lche si dica il nome di questo medico. Le 
suore assunzioniste debbono dire a che 
medico affidarono la cura della signori- 
ma, e devono pure confessare dove sono 
andati a finire i 16 milioni portati da 
essa in corivento. Il giornale domanda se 
le suore non avevano i mezzi per chia- 
mare un medico autorevole, ed osserva 
‘che il compito del giudice istruttore era 
di far luce su tutta la faccenda, 


Il duello Teleki-Bede. 


BUDAPEST 22 (N). Stamane ebbe luo- 
go lo scontro alla sciabola fra il depu- 
tato Teleki ed il giornalista Bede, redat- 
tore del «Pesti Hirlap». Entrambi i duel- 
lanti rimasero feriti leggermente. Il duel- 
‘lo, come vi telegrafai, fu originato da un 
articolo del Bede, da cui il dep. Teleki 
Si ritenne offeso, 


GRONAGA LOGALE 
Gli auguri dell'Istria 


'L’Istria, sorella sempre presente a con- 
sentire a tutte le gioie e a tutte le solle- 
citudini della nostra città, le manda an- 
che oggi il suo saluto e il suo. augurio. 

. Dalla forte Pirano, la,lazale rappresen- 
tanza del Comune; raccolta giovedì sera a 
ordinaria seduta, plaudì fervidamente alle 
parole nobilissime, con le quali, l’on. De- 
‘pangher, già deputato alla Dieta, e sosti- 
tuto del podestà assente per malattia di 


famigliari, ricordava lo scioglimento del Sa i; 7 
| stro esilio: da Innsbruck intende «li tra; 


mostro Consiglio e augurava la vittoria, 
che il sentimento fraterno. degli istriani 
presagisce certa e della quale già s’allieta 
come di vittoria propria. 

‘Saluti ed auguri a Trieste reca.anche la 


‘ ‘consorella di Rovigno che sullo seiogli- 
nostro Consiglio serive fra! 


| credergli. Troppe volte siamo stati in- 


mento del 
altro: 
«Nelle condizioni attuali di Trieste, per 
il periodo di ammirabile attività che at- 
traversa, il fatto può avere conseguenze 
economiche molto serie. Ma non crediamo 
di esagerare, affermando che dalla nuova 


provocazione essa, la nostra Trieste, ri-| 
trarrà tali vantaggi morali, che controbi- | 
lanceranno certo i danni economici, se | 
pur non ne avranno il sopravvento, E con questi anni, ci dava bene i) diritto di pres| * 
Trieste si avvantaggerà l’intero partito. E° | tendere che alfine ci si, facesse giustizia.; 
l'Istria - la] 


in questa persuasione che 
quale per l’esperienza falta non si stupì 


gran che della nuova misura del Governo ; Porto di 
- arrivò fino a benedirlo, constatando co-| ti gli ital 
‘ro in fac 
| pia che l’unico mezzo per far tacere la 


me esso mon intenda scostarsi dalla via 
in cui sì è messo, e che lo spinge a favo- 
rirci a tutti i costi e magari a nostro mal- 
grado, inesorabilmente.... s 

«Il Governo austriaco è buon medico. 
Noi, appartenenti a razza illustre ma non 
giovine, abbiamo bisogno a volta a volta 
che il nostro organismo sia scosso più o 
meno violentemente, perchè possa mo- 


Strare i tesori tutti della sua. vitalità. E| Ambrosi, convocatore della 


mon è escluso che il Governo, medico pra- 
tico e dall’oechio espertissimo, abbia rico- 
nosciuto Ja necessità. di impedire che 
Trieste si addormenti nella vittoria e nel- 
l'esercizio incontrastato dei suoi diritti e 
sì distragga per un po’ dal perseguimento 
delle proprie altissime finalità! E ha vo- 
luto mantenerla desta, ricorrendo al mez- 
zo estremo dell’acqua ghiacciata, sicuro 
come è che se anche la prima impressio- 
ne individuale che essa lascia non è gra- 
devole, i suoi effetti si appalesano poi sa- 
lutarissimi. Siamo giusti: non si polrebbe 
essere più paternamente previdenti di co- 
sì. E naturale che, con tanta sagace pre- 
videnza, le aspettative non possano es- 
sere deluse, Trieste d'altro canto, fra le 
doti che la fanno ammirata, ha sviluppa- 
to in sommo grado il sentimento - della 
gratitudine, il quale le sarà valido coeffi- 
ciente nel ‘certame a cui è dinuovo  so- 
spinta. Fra poco tempo essa darà al Go- 
verno splendida. prova di riconoscenza, 
deponendo ai suoi piedi gli allori gloriosi 
di una vittoria memorabile e ‘presentan- 
dogli con sublime compiacimento ringa- 
gliardite e più numerose le balde legioni 
dei figli suoi. Alla presentazione, assie- 
me alle sorelle, assisterà anche l’Istria, 
gioiosa della vittoria della madre e agi- 
fante turiboli d’incenso, osannando {re 
‘volte al paterno Governo», 


—_ e 


La concorrenza germanica al Lioyd 


Un telegramma da Vienna ci informa 
‘che la Camera di commercio dell'Austria 
inf. si oecumò della concorrenza che la 
«Deutsche-Ostafrika-Linie» minaccia di 
ffare ‘al Lloyd nelle Indie per indurlo a 

rinunziare alla sua linea per l'Africa au- 

sfrale ed orientale. Il presidente Kink 

‘dichiarò che se il Lloyd cedesse alla mi- 

naecia, ne sarebbe diminuito il prestigio 

dello Stato; ed espresse la speranza che 
gli esportatori appoggeranno il L]ovd nel- 
la lolla che dovrà sostenere. In questo 
“senso sarà presentato un memoriale al 


—_ Ministero, 


I‘parzialità, hanno ritirata’ la quere 


IL PICCOLO, rag. II 23 Gennaio, 1904 N. S044, 


Le: cattedre «da ‘Innsbruok a Vienna 
Sequestri e processi 


Il grido d’allarme lanciato dagli stu- 
denti nostri d’Innsbruck e raccolto an- 
che da noi, ha avuto già un effetto: la 
smentita ufficiosa. del progetto attribui- 
to al Governo di trasferire le cattedre pa- 
rallele da Innsbruck a Vienna. Poichè 
il progetto fu realmente nell'animo del 
Governo, la smentita, se fosse conforme 
alla verità, significherebbe che il proget- 
to fu abbandonato di fronte alle ene 
che proteste. Può tranquillare la smenti- 
tà? Il passato educa gli italiani alla sfi- 
ducia verso le parole, non raffermate dai 
fatti. 

Insieme alla smentita ji giornali uffi- 
ciosì del Tirolo e di Graz hanno messo 
in luce una volta ancora la incertezza 
che perdura nei circoli governativ 
l'avvenire del postulato unive 
della gente italiana. L'incertezza rillette 
naturalmente la sede che dovrà accogjie- 
re quella facoltà od accademia giuridici 
con la quale si dovrebbe mettere 
prima pietra alla invocata università ita- 
liana degli studi, Si è fatto bensì un pas- 
so innanzi e non sì parla più nè di Hall 
nè di Klagenfurt; ma si continua tutta- 
via a giocare coi nomi delle tre maggiori 
città italiane di questo Stato: Trento, Go- 
rizia e Trieste. 

La risoluta volontà degli italiani deve 
sospingere il Governo.al passo decisivo. 
La scuola superiore - sia proclamato in- 
cessantemente da tutli e dovunque - non 
può essere che a Trieste. Trento e Gori- 
zia, come ogni altra città nostra, hanno 
da gran tempo rinunciato a particolari 
favori e sarebbero tra le prime a più alta- 
mente protestare contro ogni vellsità del 
Governo di non.dare all'istituto superio- 
re degli studi italiani quella unica sede 
ond’esso può avere vita 6 sviluppo cor- 
rispondenti. alle legittime @aspettazioni 
nostre. 

* 


Da Trento ci si comunica: 
La tocale censura sequestrò un proc 


ma che gli studenti italiani d'Innsbruck! 


volevano rivolgere ai Comuni, alle Ass 
ciazioni, a ‘tutti i cittadini italiani de 
l'Austria per eccitarli a protestare con 
il divisamento di trasferire le cattedre 
italiane a Vienna. 

Da Trento e da Innsbruck ci si t 
fa pòi, che quelle autorità di polizia ri- 
cercano attivamente gli autori del procla- 
ma, A Trento venne in proposito inter- 
rogato lo studente Ambrosi. 

Soppressi i due periodi incriminati, 
permessa la diffusione del proclama 
nuova edizione, che è del seguente 
nore: 

«Alla nostra aspirazione di poter go- 
dere.- come gli altri popoli della monar- 
chia - l'istruzione superiore nella nostra 
lingua e nella nostra terra, il governo 


lo 
î 


ha risposto anni fa con le poche e insuf-! 


ficienti cattedre italiane ad Innsbruck, 
«Questa mezza misura che dovava es- 

sere provvisoria, ora esso la vuol perpe- 

tua, cambiando soltanto il luogo del no- 


portare le nostre cattedre a Vienna. Nella 
capitale ci si vuol tarpare le ali, ci ‘si 
vuol chiudere ogni via per raggiungere 
la nostra meta, 


Ù 2 % 4 Ì 
«“Dirà forse» il governo per fanti star) 


calmi che a Vienna egli non intende te- 
merci per sempre: ma noi non possiamo 


gannati! Solo Trieste, la più popolosa 


delle nostre. città, sulle rive del nostro 


bel mare, ha diritto di diventare il centro 
della nostra coltura. A Trieste vogliamo 
andare, e senza indugio! 

«Il contegno corretto e dignitoso che 
abbiamo serbato di fronte alle inaudite 
soperchierie, di cui fummo. vittime in 


«Il governo sappia, che.quél giorno che 
sì rendesse di pubblica ragione il tras- 
porto delle nostre cattedre a Vienna, tut- 
ni dell'Austria, gli gridarobbe- 
un «no» fiero e risoluto, Sap- 


nostra voce, che echeggia sì spesso dal- 
le Alpi al mar di Sicilia, è quello di dar- 
ci finalmente ‘quanto per giustizia. ci 


spetta». 
Li * 


I giudici del ‘Tribunale di Innsbruck] 
{che avevano .intentato processo, 


come 
lo stud:nte 
conf :renza 
De Gubernatis, perchè si era permesso - 
in istruttoria - di dubitare della loro im- 
a. 
Intanto, l'Ambrosi ha ottenuto che il 
suo processo per contravvenzione alla 
legge sulle riunioni, sia fatto a Hall, ‘in- 
vece che ad Innsbruck. 


abbiamo informato, contro 


Alla Minerva. Argomento caro a tutte 
e anime che sentono ;- chiamavamo ieri 
nell'annunziare la conferenza che la si- 
gnorina Giulia Ricciardi, del nostro Li- 
ceo femminile, avrebbe tenuto alla So- 
cietà di Minerva - la poesia di Giovanni 
Pascoli, E che tale veramente sia, lo. di- 
mostrò il pubblico coll’ accorrere, non- 
ostante la bora violenta, numerosissimo 
alla Minerva, coll'ascoltare sospeso dalla 
parola fluente .della gentile conferenzie- 
ra, che nel suo dolce accento toscano, 
disse tutta l’anima del poesia, che essa ha 
imparato a conoscere ed amare ‘forte- 
mente. Anima di tristezza e di pietà, ani- 
ma che della vita ha conosciuto solo il 
delore, che non ha mai avuto la gio- 
vinezza allietata da un riso spensierato 
‘o da un amore, su cui sempre, come un 
sudario, si è disteso il ricordo di ‘una tra- 
gedia e cui tuttavia il dolore non ha mai 
ispirato sdegno, odio, nè brama di ven- 
detta, ma solo amore, amore per tutti gli 
uomini, per tutti i dolenti, per tutti i fra- 
telli. 

Giovanni Pascoli nacque nella ‘trage- 
dia: bambino, vide un giorno il padre 
ornare a casa morto nella sua carrozza: 
uno sconosciuto l’aveva ucciso, e mai 
seppe chi fosse stato l'assassino, Un an- 
no dopo morì -la madre, di crepacuore, 
e la seguirono: una sorella e due fra- 
elli: e il piccolo Giovanni rimase solo, 
con un altro fratello e con due ‘sorelle, 
solo e povero. Questa tragedia che gli tol- 
se ogni sorriso di giovinezza forma quasi 
il tema fondamentale della sua poesi 
egli parla coi suoi morti e li sente par- 
are, ed è tratto quasi da un senfimento 
nostalgico verso di loro, Ma il suo dolore 
non'è disperazione; è una tristezza dolce 
e costante, che si effonde in un’ onda di 


gra-| 


affetto, onde egli circonda i suoi fratelli 
Viventi. Accanto a questi affetti familiari, 
il poeta canta la natura, ch’egli sente 
con tale profondità cotne forse mai nes- 
sun poeta italiano. Ogni cosa ‘ch'egli vede 
intorno a sè nella campagna è per lui 
oggetto di dolce sensazione e di canto; 
egli è maestro sommo e singolare nell’ar- 
te di rendere onomatopeicamente i suoni 
più diversi, dallo squillo della campana 
‘al pispiglio dal passero, Spesso da una 
osservazione egli/sale ad un’astrazione; 
l’anima sua non si contenta di vedere, 
ma abbraccia un più ampio orizzonte, pur 
senza mai perdersi nelle nordiche nebbie. 
E sempre è la nota del sentimento che 
predomina, è la bontà, che forma il fondo 
di quest'anima di poeta vero e grande, 
padrone del verso e della parola 

C'è siato chi ha. fatto un. rimprovero 
al Pascoli di non aver cantato }e glorie 
nazionali, ma egli n i. rivolge indietro, 
ma guarda, con oc speranza all'av- 
venire; ma egli ha cantato una patria 
una patria che abbraccia tut- 


enziera gentile, colta quanto 
deritata i più calorosi ap- 
, i più sinceri elogi. 

Società Operaia. Ieri sera l’egregio 
sig. Arnoldo Tosti, dinanzi a pubblico ab- 
bastanza numeroso, tenne l’annunciata 
conferenza: «Dalla lucerna al sole arti- 
ficiale». Fu una interessante rassegna sui 
‘diversi modi d'illuminazione adottati dal- 
l'umanità attraverso i secoli, dagli egi- 
ziani e cinesi che vantano i più antichi 
ricordi di luci artificiali, ai tempi nostri, 
abbagliati dalle lampade incandescenti a- 
limentate dall’elettricità. Il conferenziere 
fermò pure lo sguardo sulle nostre regio- 
ni, su Trieste specialmente, riferendosi 
a quanto ne scrisse il nostro Giuseppe 
Caprin, rammentando fra altro che in un 
manifesto dell’or ‘teatro Verdi, i nostri 
nonni poterono leggere «che a maggior 
comodità dei cittadini, a spettacolo fini- 
to, quattro uomini con fanali accesi a- 
vrebbero accompagnato a casa loro gli 
| intervenuti!» Ed Chi si trovò all’o- 
ibelisco di Qpicina, im una notte serena, 
| quanta te di luce non vide 
il 
Ì 


il 


|'dersi dalla bella città, come un i 
E il suo pensiero sarà ricorso 


prog 


la classica lucerna di metallo a tre bec- 
chi, che il conferenziere chiamò, come è 
infatti, «una lucerna romana più decen- 
{te»; alle vie oscure e ‘piene 
idi cent'anni fa, e fin alla mode 
del petrolio, che ancor ieri dominava as- 
solutal ‘E conla speranza di nuove e più 
perfette applicazioni che ci dovrà dare 
uce ancor più intensa, più bella e più 
economica, il signor Tosti chiuse Ja sua 
ettura, che fu ascoltata attentamente e 
calorosamente applaudita. 
Una conferenza dol prof, Gentille a Ve- 
nozia, Ci telegrafa il tro corrisponiden- 
e di Venezia in data 22: Stasera, all’Ate- 
neo Veneto, il prof. Attilio Gentille, di 
Trieste, tenne una interessante eonferen- 
a «Sulla maschera e la commedia ilel- 
arte», dinanzi ad afforiato uditorio. Tl 
conferenziere che seppe incatenats l'in- 
eresse del pubblico, fu appiaudito entu- 
\ siasticamente, 
Elargizioni alla Lega Nazionale, Feco 
| la XX lista delle elargizioni di fine d'an- 
{no pervenute alla «Lega ionale»: 
i da Triest 1, 
| dolfo Dol 
{ nighi 20, Cesare 


Ro- 


F. Antoniazzo 2, 


G. Brelich 2; 

a Pisino: Nicolò Uicich. cor... 4, dott, 
ius. Cech 5; 

da, Pola: Andrea Ris do cor. 2; 

da Scodovacea: Ant. 20. 


La risposta a quel signore. Riceviamo 
e pubblichiamo: Caro «Piccolo» - graz 
iimo il dialogo che hai pubblicato ieri 


Ss 
a proposito del Veglione della L 
zionale; nondimeno io mi permet 
di fare un leggero appunto a quel 
|re che con tanto impeccabile eleganz 
| staccava un bottone e dava una loezion- 
cina. Questo signore così austero mi pare 
divenisse un po’ di manica larga, quan 
do menava per buona la scusa dell'età 
per non intervenire in persona alla ve- 
glia della Lega. Ora, ricordi tu lo spet 
tacolo straordinario che presentavano 
queste veglie nei primi anni, quando il 
solo nome della Lega b 
scare gli anni di chi ne aveva molti sul. 
la groppa e a risuscitare un risoluto ve- 
glionista in chi da decenni aveva diman- 
ticato l'esistenza del carnovale? Ci anda: 
vano. gli uomini coi capelli bianchi, co- 
me ci andavano, mascherate 0 no, 19 si 
gnore della borghesia: nessuno fn 
lo schiamazzo; era quasi sottintsso che 
tutte le età, tutti i ceti, tutte le categorie 
di cittadini facessero fa loro capatina al- 
la Lega; dimodochè ne veniva una festa 
cittadina proprio coi fiocchi, forse meno 
sbrigliatamente carnovalesca di tante al- 
tre, ma commovente, significativa, unica 
e caratteristica nel suo genere. Ed io ere- 
do che tale dovrebbe e potrebbe conser- 
varsi, non permettendosi' nessuno che 
stia in gambe di mancare personalmente 
all'appello e di limitarsi a tratt:nere i 
biglietti invece di comparire alla festa. 
Un veglione della Lega vuole la fslla; 
nella folla c'è posto ‘per tutti; è bene 
che nessuno si abitui a mancare; dun- 
que non nuove parole d'ordine: «biglietti 
sotto chiavel»; ma, la vecchia. parola 
d'ordine dell'entusiasmo cittadino: «Tut- 
ti alla. Legal» - Non ti pare che, dando 
centomila ragioni al tuo signore di 
su quest’'unico punto gli si possa ribatte- 
re con un rigo di risposta?» 

L’apprendisia fornaio alle Reali. Mesi 
or sono abbiamo riferito di una contro- 
versia sorta a Vienna fra il Consorzio 
dei fornai e il padre di un apprendi: 
che era stato cancellato dai registri del 
consorzio perchè frequentava la scuola 
reale, ritenendosi incompatibile lo. stu- 
dio colla qualità di apprendista di qual- 
siasi mestiere. 

Le autorità industriali superiori, con- 
trariamente al parere dato dalla Camera 
di commercio, annullarono la dazisione 
del consorzio, il quale presentò reclamo 
alla Corte di giustizia in affari ammini- 
strativi. Questa l’altro ieri respinse il 
reclamo, decidendo definitivamente che 
lo studio può essere unito alla qualità 
di apprendista. Quale apprendista va 
considerato - così Ja decisione - chi >ntra 
in rapporto di servizio presso an deten- 
tore d’industria allo scopo di appremlere 
praticamente i! mestiere. In quanti poi 
l'apprendista approfitti dell'insegnamen- 
to pratico e faccia o non faccia un re- 


I 


D 


alla non ancor dimenticata «fiorentina», | 


d'agguati,! 
ta luce | 


i| parato. 


Novilunio. Leva il cole ore 7.38 — tramonta ore 4.55 pom. — Oggi: S. Raimondo — Domani: S. Timoteo 


golare progresso nel suo mestiare, ciò 
per nulla modifica il rapporto giuridicc 
Îra apprendista e mastro. All’esame sul- 
tanto si potrà vedere se l'apprendista a- 
vrà fatto sufficiente profitto; ma duran- 
te il tempo del tirocinio il consorzio non 
può arragarsi una così ampia influenza, 
quale sarebbe costituita dal divieto di 
studiare presso una scuola reale. 


Da Trieste a Buie la nuova ferrovia i- 
striana ba non soltanto nelle denomina- 
zioni bilingui delle stazioni e nelle. ta- 
belle poliglotte, ma anche nella naziona- 
lità del personale, segni non dubbi delle 
tendenze a cui l’amministrazione ferro» 
viaria s'inspira. Così, non è raro il caso 
che i conduttori sappiano molto male 0 
non sappiano alfalto l'italiano, sebbene 
la linea attraversi terre abitate quasi e- 
sclusivamente da italiani. Il fatto cltre 
che recare offesa alla provincia e osta- 
colare il servizio, dà spesso occasione a 
spiacevoli incidenti. Gi viene riferito da 
Tribano di:Buie, che in quest'ultima sta- 
izione, alcuni addetti alla ferrovia si permi- 
sero un contegno tutt'altro che calmo e 
dignitoso verso un gruppo di giovanotti 
che soli in un carrozzone canterellava- 
no delle canzoni che non erano nè tede. 
sche, nè slave, ma italiana! Persino nei 
lavori più 1 , come la caricazione tel 
carbone eferiscono ai lavoratori dei 
singoli paesi toccati dalla: ferrovia, fore- 
stieri d’oltre mont 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dalla siga Carolina ved. Caicali, nel 
secondo anniversario della morte del suo 
indimenticabile marito, cor. 20, a favora 
della Guardia metdica. 

— In occasione del veglione della Croce 
Bianca la baronessa Carolina de Sartorio, 
il barone Pietro de Morpungo e gli eredi 
del Enrico «de Ritter hanno posto 
ione della Società i palchi di lo- 
tà nel teatro Goldoni. 


TO propr. 


Îl cuore ilei lettori. Gi pervennero: Da 
Giorgio cor, 10, a favore dei pescatori 
chioggiotti che perdettero il bragozzo alla 
Lanterna. 

Società di scherma, Iersera, con. nu- 
mer intervento di soci, la SociclA di 
|Scherma tenne il suo congresso  cerdi- 
nario, 

Approvato il resoconto per l’anno pas- 
| sato, dal quale risultarono le floride ton- 
dizioni del sodalizio, si procedette. alla 
nomina della direzione. Furono rizletti: 
a presidente l'avv. Francesco conte Sor- 
dina, a vicepresidente l'avv. Giacomo 
Pardo, a direttori il dott. Garlo Garavini, 
il dott. Rodolfo cav. de Parisi, il cav. 
Mario de Porenta, Giuseppe Rovis e 
| Oscarre Schiavon. 
| Ml ballo delle organizzazioni operaie, 
Le Organizzazioni operaie daranno que- 
Sta sera al Politeama Rosselti la. annun- 
|ziata festa di ballo. Al finale della prima 


partecipazione del Circolo Corale e del 
Circolo Mandolinistico (che gentilmente si 
‘prestano). Il teatro sarà illuminato a luce 
jelettrica. L'Orchestrale Triestina suonerà 
scelti e variati pezzi sotto la direzione del 
|maesiro A. Grandi. 

| Gonvepni Sociali. Il Glub «Giaggiolo» 
{terrà domani, domenica, alle otto, nella 
sala Tersicore un festino di danza cen 
tombola gastronomica. 

* Il Club «Goppelia» darà una festa 
di danza oggi alle otto di sera in sala 
Tersicore. 

* Il Club «Stella» annuncia pet do- 
mani due trattenimenti di danza, il primo 
alle tre pom., il secondo alle otto, en- 
trambi neila sede sociale in via Ponda- 
res 3. 

Il bragozzo chioggiotto «Aurora», che 
come riferimmo naufragò domenica mat- 
tina 17 corr. sugli scogli della lanterna, 
e che poi dall’«Audax» fu rimorchiato sot- 
tovento del bagno Fontana, si trova tut- 
t'ora. colà, giacchè, data la-pochissima 
(profondità del mare, ed il continuo mal- 
tempo, non.si permise alcuna altra opera- 
zione di salvataggio, nè.di mettere ilbra- 
gozzo mezzo sfasciato completamente in 
secco sulla riva nè di asgicurarlo con del- 
le «braghe» in mezzo a due altri bragozzi 
per poi rimorchiare il tutto in. qualche 
piccolo cantiere iper accertare se il bra- 
gozzo potrà essere in qualche modo ri- 
Appena il tempo lo permetterà 
sarà effettuata una ‘delle due operazioni 
accennate, 


as 


Grave incendio - Una casa in ffamme. 


La casa N. 47 di via S. Francesco d'As- 
sisi, di proprietà del «signor Merlach, è 
composta d’una corte, del pianoterreno 
e di due piani superiori. Nel cortile vi 
è uno stallaggio, al pianoterreno si irova 
un magazzino per la manipolazione del- 
le susine, della ditta Briùll, e al primo 
piano il quartiere del signor Giovanni 
Petelin, il quale vi tiene una fabbrica di 
paste, che occupa quattro locali. 

Teri sera, verso le 8, mentre il signor 
Petelin cenava, in cucina, insiome alla 
moglie, a due figliuoli e alla domestica, 
s'accorse che il pavimento era caldo, ma 
non avendo alcun sospetto che di sotto 
covasse un incendio, continuò a discor- 
rere. Poco dopo però si accorse che la 
cucina era invasa dal fumo, Allora si al- 
zò, infilò Je scale e corse nel magazzinio 
del signor Brill, dove, appena giunto, do- 
vette coprirsi gli occhi e la bocca con le 
mani per non rimanere solfocato dal fu- 
mo. Diede subito l'allarme e tutti glî in- 
quilini in un attimo accorsero cercando 
di portar via con sè quanto avevano di 
meglio prima che divenisse preda del fuo- 
co. La portinaia che dormiva in una ca- 
merelta nella corte, vicino allo stallaggio, 
fu svegliata da quelle grida e dovette es- 
sere accompagnata fuori dal signor Pe- 
telin, essendo ammalata. Frattanto, men- 
tre i casigliani e il vicinato con secchie 
d’acqua cercavano di spegnere il fuoco, 
sopraggiunsero i vigili, chiamati telefoni- 
camente dal signor Petelin, con tre treni 
e personale, sotto la direzione del coman- 
dante ing. Pregler e del luogotenente Cha-. 
doin. Ma al loro arrivo il laboratorio, dove 
venivano manipolate le susine era preda 
del fuoco, il quale incalzato dal vento 
aveva già altaccato il quartiere del sig, 
Petelin, come pure la sùa fabbrica che 
in breve fu distrutta, nonostante l’opera 
pronta e assidua dei vigili, 

Inoltre le fiamme invasero. 1° attiguo 
quartiere danneggiando una camera e ia 
cucina, Ma in questo terzo focolaio del- 
l'incendio i vigili furono più fortunati, 
giacchè dopo un falicoso lavoro riusciro- 


no a isolarlo e quindi spegnerlo. Il danno 
mplessivo ascenderebbe a circa 10 mila 
corone. Alle 11 e mezzo i vigili sì riti 
rono, lasciandone però alcuni sul luogo, 
pronti ad ogni evenienza. Nello stallaggio 
del noleggiatore Babuder si trovavano 10 
cavalli e 24 giovenche; che poterono es- 
ser tratti a salvamento. 

Eifeiti della hora. Amalia Rumetz, di 
62 anni, abitante in via dell’Olmo N. 1( 
ieri mattina fu atterrata dalla bora e r 
portò parecchie contusioni per le quali 
dovette essere accolta nel decimo riparto 
dell'ospedale. 

€ Teri mattina alle 8, il falegname Er- 
manno Hesenbach, di 29 anni, abitante 
al N. 15 del vicolo San Fortunato, in s3- 
guito a una raffica di bora, fu gettato con- 
tro le imposte d' una. finestra battenlo 
la fronte. Alla Guardia medica il dottore 
di turno gli riscontrò una ferita e lo sot 
topose alle cure più urgenti. 

* Nonostante ja bora, tanto i 
to ienlaltro tutti i piroscafi 
rono entrare nel Punto franco. 

Mentre la velocità massima del vento 
fu ierlaltro dalle 5 alle 6 pom. in ragione 
idi 95 chilometri all’ora, ieri 
si costante con una violenza dai 60 agl 
85 chilometri, diminuendo ed aumentan- 
do alternativamente. Durante le prime 
ore della notte riprese la sua violenza. 

La carogna del cavallo ripescata, Ab- 
biamo narrato ieri di quel carro ad un ca- 
vallo della ditta Exner, che imbizzaritosi 
al molo Giuseppino, aveva incominciato 
ad indietr re, fino a che era precipi 
tato in 3 n causa della bora non fu 
possibile rogna del cavallo e 
ifu soltar {tina che col mezzo di 
un verricello ore del piroscafo «Du- 
na» il‘cavallo annegato fu potuto estrarre, 
e lo sì trasportò al cimitero dei bruti. 
danno subito dalla ditta Exner è di circa 
1600 corone. 

Dicertore arrestato. Ieri giunse nel no- 
stro porto il piroscafo lloydiano «Amphi- 
trite», proveniente da Costantinopoli e 


«di 51 anni, da Trieste, inviato ‘dal console 
austriaco residente a Patrasso, perchè 
| privo di lavoro e di mezzi di sussistenza. 
Il funzionario condusse l’indigente nel 
suo ufficio dove, esaminati i suoi registri, 
scoperse che il 2 di luglio del 1901 ii S. 
era disertato dal reggimento N. 5 della 
landwehr il quale, in quell'epoca, faceva 


all'autorità militare. 

Un irattore che non paga. Il macellaio 
‘Antonio Dugan, abitante . in 
Scorzeria N. 13, aveva tra i suoi clienti il 


Isuoi registri il Dugan s'accorse. che il 
itraltore gli era debitore di 150 corone e 
non amando tener conti sospesi, lo invitò 
a pagare. Il M. dichiarò che avrebbe pa- 
gato lunedì ma in quel giorno diede di 
|catenaccio al locale, che ormai era rima- 
sto senza consumatori, e fuggì da Trieste. 
Il macellaio, per prudenza, attese ancora 
alcuni giorni e ieri mattina, non essendo 
stato pagato denunciò il trattore alla Po- 
lizia, 


di 28 anni, guardiano, abitante in via del 
Torrente, ieri alle 3 del pomeriggio, men- 
tre attendeva al lavoro, si colpì al erure 
sinistro con un chiodo e riportò una feri- 
a di punta, perla cura della quale do- 
vette ricorrere alla Guardia medica, 

Antonio Malarenda, di 24 anni, abitan- 
e in androna del Forno 1, ieri accuden 
do. al lavoro, cadde da un impalcato e ri- 
portò una contusione vicino al ginocchio. 

Ottenne le cure opportune all’ambula- 
orio dell'«Igea», 


Piede fratturato. Ieri mattina il brac- 
ciante Giuseppe Dejuri, di 19 anni, abi- 
ante in via della Muda N. 3, occupato 
presso il negoziante Paolo Ballich, si era 
recato al Punto franco, per ritirare alcuni 
colli di merci quando mentre levava uno 
dei. colli dalla cabina dell’elevatore N. 7, 
questo gli cadde sul piede destro in modo 
da cagionargli alcune gravi fratture. 
Chiamato, accorse il.dottore della Guardia 
medica il quale, dopo avergli prestate le 
cure. più urgenti lo fece trasportare al- 
‘ospedale dove l’accolsero nel decimo 
riparto. 
La vestale scottata. Ieri, nel pomerig- 
gio, Edvige Thalmayer di 23 anni, abitan- 
ein una casa di via dei Gapitelli, scivo- 
lando, fece rovesciare un recipiente pieno 
d’acqua bollente che si trovaya suidi una 
stufa a gas accesa, ed essa investita dal- 
acqua riportò parecchie scottature in 
varie .parti del corpo. Trasportata . al- 
‘ospedale, fu accolta nel decimo riparto, 
Altre scottature, Il ragazzo di 10 anni, 
Ferruccio Giassi, abitante in via del Var- 
neto N, 50, ieri alle £4 del pomeriggio in 
,seguito al rovesciarsi d’un recipiente di 
acqua bollente, riportò scottature di primo 
e di secondo grado alla fronte. Ricorse al- 
la Guardia medica. 


Fanciullo ferito. Una donna ieri, so- 
spettando che il ragazzino undicenne 
Giuseppe Machnig le avesse lanciato dei 
sassi, lo colpì alla fronte con una seure 
in guisa da cagionargli una ferita di ta- 
glio lunga 3 centimetri interessante la 
cute. Il fanciullo dovette esser medicato 
all'elgea». 

Una ruota sul piede, Ieri alle 8 pom., si 
recò alla Guardia medica, il carradore 
Antonio Ferluga, di 40 anni, abitante al 
N. 12 di via dell'Istria, per la cura di al- 
cune contusioni ed escoriazioni al mal- 
leolo del piede sinistro, Raccontò che 
mentre guidava il carro, una ruota gli era 
passata sul piede, D 

Lesioni accidentali. Ieri mattina alle 
10, Giuseppe Gennaro, di 13 anni, abi- 
fante al N. 12 di via dei Gelsi, riportò 
per accidente una ferita di punta all’in- 
dice sinistro. 

— Il fabbro Antonio Widmar, di 30 
anni, abitante in via del Farnelo N. 10, 
ieri mattina alle 11, riportò accidantal- 
mente una ferita di taglio alla fronte 

— Angelo-Bidoli, di 20 anni, tipografo, 
abitante al N. 30 di via Chiauchiara, ieri 
alle 2 del pomeriggio, riportò accidental- 
| mente una ferita al dito medio  derla 
mano destra. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
necessarie, 


| 


| 
| 
| 
i 


n'iedi 


| 
| 


scali. Tra i passeggeri, l’ufficiale di Poli-| 
zia Kreiner trovò il chimico Giovanni Sl 


|- Altezza barometrica ore 


gli esercizi a Senosecchia. Il S. confermò | 
di esser disertato e fu subito consegnato | 


via della; 


trattore Cristoforo M., abitante in via della permette... di accendervi il sigaro ? 


SE Fi made ) he sgiorno-fa di "o 
Iquadriglia vi -sarà una sorpresa con la|Geppa. Qualche ‘giorno fa, esaminando il — ____giy 


* Siamo pregati di r 
cellaio nilio Martir 
ammoni 


evare che il ma- 


N. 10 di via Media, bensi 
altro locale di quella stessa vi: 


piede 
non allontanarsi 
Maranto. La jeg 
bon guarda alla condiziohe della madre; 
i i sciuto Come padre na- 
he di un figlio avuto da una pro- 
Assiduo. Esperimenti spiriti 
possono fare. — I/4to, si r 
me di i 
Se si t 
jella moglie, i beni del 
venir colpiti: — 
. M.Ula- reg 
è titolo accademico; 
fessionale. — 4ngelo S. Lubiana. Il pri 
to di far venire in città l'acqua della 
st a e tutt'altro che abbandonato. 
Il re d'Italia fes 
senetllaco: 11 novembr 
Fra le*cause più comuni dell Cl 
si citano: l denti guasti, lo o a 
avato, le malattie di.gola o ‘di polmoni 
Natura Nte bisogna togliere la ca 
far sp 
uère» è il 
golfo 1uss 
i di 


m 
cile 


Che si paga 
di 30 giorni, 
corone, per la 
di n 


il periode 
» di 300 
“a terza 
classi l’amr 
ella terza 


conda di 180, e per 
0. Nelle prime d 
0 in camere sep 
i to nelle divisi comuni. n caso 
di degernze minori, mporto non consutr 
0 restituito. Ospedale. «Superficie» 
rimane tale anche al plurale. — Volonte 
roso. Si rivolga all'Ufficio comunale di me 
diazione del lavoro. Letlori. I 
vale del 190; 
andrà fino 


da 4, 6.50 e 25 
bonata. La è Der i cani si deve pagare 
entro il m di gennaio. — L. M. L'inno 
a San Giusto è um pezzo dell'oper i 
Rella» del maestro Sini i i 
e un episodio delle Jotte fra Trieste è Ve- 
nezia, comunissime fra i comuni italiani 
del medioevo. — Costante lettore, Alfredo 
puoesaro è docente all'Università | di Lo- 

Notizie meteorologiche. 
tura ore 7 ant. 5.7, ore 2 


Teri tempera- 
pom. (2.500. 
7 12 mer. 768.7, 

Ogni giorno nna. Il colmo della genti. 
lezza: Una casa è in fixmme, una donna 
piange, 

Un semi-ubriaco le domanda col tono 
più che compassionevole: 

— Scusi... è sua la casa ?... 

La donna, a tanto accento di commise- 
razione, fa cenno di sì, e piange anche 
Più forte... 

. Scusi, signora - ripiglia dolcemeute 
l’ubriaco accostandosi all'incendio » mi 


Can e Concerti 


ssPANTALON SPIRITISTA? 
Bizzarria comica in un atto di Haydèa 
al Teatro Fenics, 


E nel carattere dell'ingegno di «Hay- 
idée» l’alternare alla realtà la tavola. Le 


sue novelle di più squisito intendimento 


si ini iproduzio. 1 2 
Durante Îl Iavore. Pasquale Comandini, (Il Mbroduzione della vita non possono 


mai far dimenticare che. l'autrice ha im- 


parato ad attegsiare leggère, aeree, 2, Co- 
lorire sfavillanti le figure umane, leggen- 
do con passione certi deliziosi scrittori di 
fiabe, che sogliono muovere i toro eroi 
in un elemento più fluido. Sul teatro; il 
«Barba Momolo», la bella commedia di 


{realtà e d'ambiente che ella dava alcuni 
anni or sono alla scena veneta, non può 


Tappresentare che un lato del suo spi- 
rito; l'altro lato deve venir fuori a sua 
volta in una forma tutta di vaghezza, di 
tenuità e di poetica nostalgia: ed è il 
«Pantalon spiritista«, lavoro di concezione 
veramente bizzarra e originale che un 
numeroso pubblico gustava e applaudiva 
iersera al Teatro Fenice. 

«Haydée» ama chiamarlo una farsa, ed 
anche un risveglio della antica commedia 
dell’arte. Ha della farsa il leggero intrec- 
cio comico; ha della commedia dell’arte 
[il carattere d’improvvisazione lirica dato 
tratto tratto al linguaggio dei suoi perso= 
naggi e la forma semplice dei personag- 
gi stessi, che sono le antiche maschere 
del teatro italiano: Pantalone e Colom- 
bina, Rosaura e Florindo, Lelio ‘e Truffal- 
dino; ma in fondo «Pantalon spiritista» è 
più di tutto una breve commedia poetica 
moderna, nata dallo stesso anelito a so- 
gnare certe grazie dei tempi passati dal 
quale nacquero le più geniali cose del 
teatro .di Edmondo Rostand. Come il felice 
poeta francese, anche «Haydée» ha una 
delle sue risorse più leggiadre nei «cou- 
plets» patetici o maliziosi che infiorano 
la bocca dei personaggi e si fanno a- 
scoltare piacevolmente per l’estro dello 
spirito. e per il bel colore della parola. Non 
vogliamo accennare con questo ad imita» 
zione; ma ad un parallelismo molto lo- 
gico in poeti i quali affrontano il teatro 
in un modo speciale, cioè, senza rinun- 
ciare alla vena lirica che è Vessenza stes- 
sa del loro temperamento. Tutto è leatro; 
tutto si muove, si intreccia, come uma 
commedia; ma ad un tratto il pubblico si 
trova - e non potrebbe dir come - ad a- 
scoltare con lo stesso diletto un: ruscello 
di poesia che liberamente scorre per mez- 
zo alla scena. , 

«Haydée» ha preso la precauzione di 
avvertire in un prologo elegante il suo 
pubblico dell’indole insolita della sua 
commedia di maschere: e come non bi 
sogni misurar troppo con criteri di realtà 
le sue lagrimuccie e i suoi sorrisi. Difat- 
ti, nelle prime scene del «Pantalon spiri. 
tista» l’autrice.deve compiere lo sforzo di 
portare gli uditori a quel livello di fanta 
sia che essa vuole; a prendere interesse 
cioè alla commedia, senza dimenticate 
che quesia è una finzione dell'ingegno 
e non vuol essere più che una finzione, 
Il pubblico ha già superato il primo urto 
e sì trova amabilmente disposto quando 
la vera azione incomincia, stretta in po= 
che scene, sorridente € simpatica: e tut 
to lo svolgimento gli sembra fluente e 
spontaneo. Il vecchio Pantalon non vuoî 
dare Rosaura, sua figlia, al bel Florindo, 


che riamato l'ama; poichè gli stanno ai 
fianchi il furbo Lelio, aspirante alla ma: 
no di lei, e il matricolato fruffaldino, che 
lo infinocchiano con lo spirifismo è coi 


tavolini giranti.e con le scritture media- © 


e da 


TAR E 
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Gennaio 1904, N. S044. 


COMUNICATI *) 


(Con riferimento all'annunzio ufficiale, 
riportato nell’ «Osservatore Triestino» 8 
gennaio a. c. N. 5 sub: Petizione ci tengo 
a dichiarare che mio marito Eugenio ca- 
‘pitano del Lloyd, assente, è stato impetito 


come garante, essendo debitore del rela-| 


tivo importo il signor Emanuele Rothbart, 
sià impiegato di dogana. 
GISELLA DE ROTA. 


GI avvisi collettivi costano quattro centesim? la 
parola. Tassa minima. 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo*, 
Diazza Carlo Goldoni, N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul ei vuole 
informazione, 


\ERCASI bra 
) ferte sub 


lera» Piccolo. 177 
(ERCASI mezza lavorante sarta uomo. Via 


ERCASI pi na per conve one tede- 
sca in cambio italiana 0 croata, oppure 
verso paga. Offerte «Conversazione» Pic- 
colo, 
| INGUE moderne ingiese, francese, 
italiano, tedesco, serbo-croato, 
ecc., insegnano professori rispet. 
tive nazionalità. Lezioni private, 
classi otto allievi, corsì speciali, 
Gratis lezioni prova, prospetti, 
Rerlitz School, S. Nicolò 32. 169 
EGIO professore in quiescenza prepara e- 


% 2a =|4 333, | same volontariato, ammissione Accade- 
n e ni DI sgs ERCASI domestica, Acquedotto 20, Ill, mia marina in. Fiume. tutte materie tec 
Banco Operaio di Mutui Prestiti (REr oa Sti net orieRci 331 che Scuole medie. Offerte «Professore» P 
O) lo. 
CONSORZIO ECONOMICO traipersbamvniyViayiot ee Eee 
REGISTRATO A GARANZIA LIMITATA i; SONORA 1. 294 ELE Mot: Rote sore) SURE, e Ida 5 
— ann a cone ei ura te . Insegnamento secondo. 
La sottofirmata Direzione, in conformità | f'ERCASI. conduttore osteria, con: cau: l'iodo. diret 0010 18. 111 i 


‘all'art. 48 dello statuto consorziale, invita 
î signori consortisti al 
CONGRESSO GENERALE ORDINARIO 


che verrà tenuto Domenica 31 Gennaio alle 


zione. Rivolgersi Caffè Moncenisio, Co- 
cever. 306 

ERCASI per oggi e domani buon lavo- 
(ESS barbiere. Indirizzo Piccolo. 312 

ERCASI brava lavorante modista, posto 


tone 8 mensi 


ate qualunque ora 
litz 39 


hool, S. Nicolò dr 
SI signorina di buona famiglia per 


ore 11 ant. nella Sala maggiore dell'edifi- ile. Indirizzo Piccolo, 315 re parita O ianni vorinia 
cio di Borsa (gentilmente concessa) per] ERCASI abile parrucchiera. Corso 34, ll Al Biedolo. 
inattare il seguente o 255 gnorina che assolse D 
ORDINE DEL GIORNO : NERCASI domestica semplice, Corso 34, Il sca, scuola dello Stato, e l’ot- 
1) Elezione di tre consortisti delegati ad| U piano. 255 i con distinzione, dareb- 


approvare e controfirmare lil processo 
verbale del presente Congresso generale. 
2) Relazione virtuale sulla gestione 1903 
e presentazione del rispettivo bilancio. 
3) Rapporto dei Revisori. 
4) Eventuali proposte. 
5) Elezione di un presidente, 4 direttori 


NERCASI prestaservizi, possibilmente. te- 
desca, per il dopopranzo. Nuova Dl 
ERCO una brava cuoca tedesca età 35-40 € 
una serva per trattoria. Indirizzo Pic- 

colo. 4517 
ONTABILE bilancista, perfetto corrispon- 


be ripetizioni ragazzine, Indirizzo Piccolo. 


IGNORINA ‘italiana insegnevebbe ted: 
o francese a signorina in cambio di in- 
glese. Offerte sub «Ingle: colo. 280 
AMBINI! istru- 


Sabato-mercoledì ore 5 
zione danza; iscrizione giornalmente. - 
5 


effettivi *), 6 direttori sostituti, 5 re- dente tedesco, italiano, cercasi ‘pronta-| Chio ?, Pietro Modugno 253 
ROSOTAA È i mente per primaria casa. Indirizzo Piccolo. | ves A Terna, 
Trieste, 23 Gennaio 1904. CAST per agosto appartamento 6 ca- 
» er la Direzione: — mere e cucina. Offerte sub «Elio» Pic- 

Il Presidente Giuseppe Metlicovitz. colo. 4101 


N. B. Hanno diritto d'intervenire i con- 
sortisti.ed i disdettanti del 1903 muniti del- 
lo scontrino di legittimazione che verrà 
loro estradatto, negli otto giorni preceden- 
ti, dall'Ufficio del Banco ed alla porta della 
sala, il giorno del Congresso, 

L'urna per la deposizione delle schede 
sarà esposta nella sala dalle 9 ant. sino 
all'esaurimento del 4. punto dell'ordine del 
giorno, 

La sorveglianza per la regolarità della 
votazione è affidata alla Commissione elet- 


torale. ferenze. Indirizzo al Piccolo. #b__|-chio, PRE nie casa DuUova, Offerte 
) isti CIGNORE ti i cerca prc Y Ficcolo sub «Casa nuova». È 

I consortisti potranno ritirare all’uffici IGNORE tre figli cerca prontamente Db ol hi: Î ò io dI 

‘del. Banco, CODE del bilancio e le stia i va domestica parlante possibilmente ita- ISTINTO giovane, spesso in viaggio, c 


d’elezioni. 

') A*tenore dell’art. 31 dello statuto ces- 
sano dalla carica i signori: Giuseppe Me- 
ilicovitz, presidente; Vittorio Bonaldi, Ric- 
cardo ' eipziger, Augusto Petracco, Gugliel- 
mo Weil, direttori che sono ineleggibili. 


ON i 
destra, vicino scuole. 
RATICANTE bella calligrafia cercasi. Of- 
ferte «Legnami 290» Piccolo. 246 
RESTASERVIZI cercasi due ore mattina, 

due pomeriggio. Indirizzo Piccolo. 111 

PRESTASERVIZI per la mattima cercasi 

prontamente. Via Pozzo del Mare Do 

preferito tede- 

senza buone re- 
DI 


SERVITORI fino ce 
sco; inutile presenta) 


238. 


lienò e tedesco. Indi 


colo. Du: 
OCCHIERE provetto con lunghi attestati 


{FRCASI prontamente piccolo villino, af- 
fitto 6-700. corone, possibilmente isolato, 
non molto distante dalla città. Offerte «Vil 
lino 10» al Piccolo. 180 
ERCASI quartiere due, tre stanze, possi- 
bilmente centro. Offrire con dettagli 
«Commerce» Posta restante. 9581 
SI da coniugi soli camera e cuci- 
i. Offerte «Coniugi» Piccolo. 296 
VERCANSI per febbraio due nze, came 
( tino, cucina, vicinanze S. Antonio vi 


ca stanza bene ammobiliata, con costo, 
presso famiglia rispettabile. Offerte pron- 
tamente posta centrale sub _cS. A.» ____ 239 
ERGASI stanza grande oppure duc sta 
ze chiarissime, centro, con stufa a gas, 
illuminazione elettrica. o gas, mezzanino 0 


251 |primo piano, ingresso libero, uso scrittoio, 
(ABO facchino onesto, esperto, capace, contratto annuale. Offerte con prezzo, Slo 
© Addi 13 Gennaio! corrente la Rappre-|U attestati, cercasi prontamen- {eros ee 86. È 


isentanza comunale di Veglia tenne sedu- 
ta per decidere in merito alla domanda di 
‘alcuni impiegati i quali, senza alcun mo- 
sivo e senza tener calcolo che io ho un 
regolare contratto col Comune per cinque 
‘anni, volevano che mi fosse tolta la licen- 
za per il «Gaffè alla Marina». 

IL’egregio sig. Podestà e la spett. Rap- 
presentanza, ‘esaminata equamente la 
,questione trovarono di respingere la da- 
“manda degli impiegati. 

è Mi servo perciò di questo mezzo per e- 
;Sternare pubblicamente le mie più sentite 
igrazie all’egregio signor Podestà ed alla 
‘Rappresentanza tutta che, facendo valere 
‘giuste ragioni, tutelarono i miei interessi. 

Altrettanto non posso dire invece dei 
‘signori Antonio Scomersich fu Giovanni 
‘e Andrea Scomersich di Vincenzo che mi 


A lo. IR0_ 
FP RIMAR commerciale cerca pron= 
tamente praticante giovane di buona fa- 
miglia, Offerte indicando scuole assolte 
telligente 10» Piccolo. 307 
ONNA media età, possibilmente tedesca, 
buone informazioni, tutti lavori dome- 
stici escluso cucina, mattina-Sera, cercasi. 
Via Orologio 4, secondo. ___ 1860 _ 
\ servizio cercasi. Via Gioachino 
È 2500 
ce; praticante 
19 con paga, bella calligrafia. Offerte sub 
«Assicurazione» al Piccolo, 9588 
ipiegato comptoirista, parla, 
scrive italiano, con sufficienti 
zioni tedesco, pratico. lavori ufficio. e 
perfetto, conoscitore. del ramo Gassa am- 
malati. Adattò per ditte, stabilimenti com- 
merciali e industriali che hanno molto per- 
sonale. Gentili offerte «Cassa 120» al Pie- 
colo. 299, 


COSNi- | oa 


ApARITO moglie cercano posto portinai, S. |4 


24 febbraio due camere, 


«Antonio» 


al Piccolo. 313 
QEDCISI stanza ammobiliata per due pen 


sone. Offerte al Piccolo sub. «Emilia» 
Ò 


ERCANSI due stanze ammobiliato per 
madre e figlio, prontamente o 1. febbra- 
io, nei pressi Pi i, sino Ponte» 
rosso. Offerte «F 
AGAZZINO grande, chiaro, n loca 
prastanti, mon centrico, cercasi, Oifer: 
ino grande» Piccolo. 
SI stanzetta bene 
Ps. ontanone 16, IV, port 
FFITTASI bella stanza ar 
ventualmente costo. 


ammobiliata. 


0, 


, Chi 


TTTASI camerino ammobiliat 
ik Via Tarciveni 8 


| FFITTÀ 


‘furono contrari, 3 Maurizio 6, II, porta 12. 2A ; \SI_ st di ami 
Veglia, 20 Gennaio 1904. RAVISSIMI giovanotti cercano posto in|s* vendesi bicicletta in buonissimo stat 
TR Eta ; qualche magazzino, scrittoio come. cor- 0 _al Piccolo. 107 


ANTONIO ZAEBI 
proprietario del Caffè alla Marina. 


AVVISO DI CONCORSO, 


«Viene ‘aperto il concorso ai posti di bi- 
‘dello provinciale e di custode dell’edificio 
«provinciale. 

Il bidello provinciale ha diritto ad un 
salario di annue corone 1080, ad un’ag- 
giunta di attività di cor. 200 e ad un in- 
denizzo annuo di cor. 120 per l’uniforme. 
‘A] custode compete un salariò di annue 
cor. 800, l'alloggio nell'edifitio provincia- 
le, e un indennizzo annuo di cor. 80 per 
l'uniforme. 

I.salari e le aggiunte di sttività verran- 

îmo corrisposte in rate mersili antecipate, 
«e l'indennizzo per l’uniforne in due egua- 
ili rate semestrali. ; 
i iGl’indicati emolumenti ed indennizzi, 
‘potranno essere  proporionalmente au- 
mentati, nel caso.:che la Dieta provinciale 
approvi il nuovo organico degli impie- 
gati, già presentato pe' la parlamentare 
trattazione. 

Gli aspiranti dovranno comprovare di 
‘possedere la cittadinasa austriaca, di non 
saver otrepassato il trentesimo anno di 
età, di saper leggere e scrivere, di cono- 
‘scere bene la lingua italiana, di aver te- 
‘nuto sempre una cordotta morale incen- 
‘surata. 

Le suppliche, corredate degli attestati, 
{comprovanti le qualifiche sopra concre- 
itate e i servigi antriormente prestati, do- 
*vranno essere presentate entro il giorno 
120 febbraio 1904. 

Per maggiori informazioni sulle man- 
«sioni d’ufficio e su altre circostanze, i pe- 


j È È p ; al Piccolo. 342 
i tenti potranno TERI BE GIPeHoTE SA GIR FFRESI prontamente giovane balia friu: ANSEIETASI stanza, grande, vuota, & 
{Cancelleria provinciale. lana, sana. Via Palladio 6. IV. 133 | A per lavoratorio. Corso 45, I. i 


Dalla Giunte provinciale dell’ Istria 


Parenz), 13 gennaio 1904. 
: *) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla formia quanto 2 contenuto e non assume alcuna 
| responsabilità fuotì di quella voluta dalla legge. 


i. Petro; 
) nnasio 
zione qualsiasi; conosce alquanto tede- 
500. Offerte sub «A. G.» Piecolo. 297 
X guardia di finanza in congedo, anni 
23%, adattasi in qualunque azienda co- 
me guardiano, giovane di. magazzino di 
granaglie od altra azienda simile. Scrivere 
«Modanesi Altiero», via Tesa, Rozzol 718. 
268 
FARSI: TTT iti 
pezze capace tutti lavori offresi quale 
prestaservizi per tutto il giorno. Indiriz- 
zo al Piccolo. 233 
IGNORINA ‘assolta terza cittadina, sor: 
veglierebbe bambini nel pomeriggio. Of- 
fente «Pazientissima» Piccolo. 2 
persona giovane cerca posto riscuotitore 
od altro posto di fiducia. Dispone 3000 
corone cauzione, miti pretese. Offerta «Si 
curezza» Piccolo. RIA 
IN giovanotto. diciannovenne, pratico in 
i generi coloniali, cercherebbe posto qua- 
ema i i 


0_19» Piccolo. 288 
pre rrrstrie 
TTI macchinisti di fabbriche indu: 
striali cercano posto: Caffè Goldoni. Pe- 
tronio. 3R2 
ACFRsSt = nie 
FE RESI signorina di buona famiglia per 
| cassiera oppure venditrice. Indirizzo al 
Piccolo. 237 
FFRESI facchino. pratico olio, frutta seo: 
che, dogana, Punto franco, con buoni 
attestati Offerte «Facchino» Piccolo, 298 
FFRESI balia giovane, sana. Via Vin: 
| Y cenzo Scussa 7, V, presso Dobrilla. 281 
“FRESI signora vedova seria, quale cu: 
Stodia scrittoi o portiera di casa si 
gnorile, Indirizzo al Piccolo. 266 
FFRESI per entrata pronta provetto con- 
tabile bilancista, corrispondente tedesco, 
‘italiano, con buoni certificati e primarie 
referenze. Offerte «’Trentenne» Piccolo. 
358 
NORRISPONDENTE perfetto tedesco, 
francese, serbo-croato, unghe- 
rese e italiano, trentenne, celibe, 
ottime referenze, offresi. Indirizzo 


IOVANE trentenne, con conoscenza di: 

verse lingue, perfetto commerciante, pra- 
ticissimo tutti rami, cerca posto in casa 
primaria; eventualmente entrerebbe come 
socio‘ in azienda commerciale. Indirizzo 
Piccolo. 86 
ATTI 


SI una stanza con mobili o sone 
Via Nicolò Machiavelli 1, I piano, 
ilmente a qualche sarta. 290, 
FITTANSI prontami È 
merino, uso scritto! 


SI due stanze all 
gresso libero. Via degli Artist I 
mo piano. 228 
| PFIPTANSI due stanze anmobiliaie, Vos 
lendo ‘costo. Androna Moro N. 3, I pia: 
no. 318 


n 
SI stanza elegantemente amnio= 
ta, casa signorile. fiorini 12. Via Ma- 
donna del Mare 19, II, sinistra. 
FPITTANSI uno o due appartam 
rà stufa, ingresso dalle scale, presso. G 
dino. Indirizzo Piccolo. Li 
FFITTANSI quaitro sianze, cucina, ae: 
> 300. Rossetti-Corse. Indi. 


3; 


A TTASI bella sfanza ammobiliata, 
stufa, e vendonsi bi 
za Ponterosso 3. II, porta 8. 
Ti I prontamente quarti 
rile, vicinissimo palestra G 2 
camere, camerino, cucina, soffitta fior. 350 
compreso acqua in cucina, gas scale, tas- 
sa. Informazioni presso Agenzia Zamnutel, 
prima autorizzata dall’Eccelsa Luogotenen= 
za. ed Inclito Magistrato, in affittanze. S. 
Spiridione N. 7 (ex 8), telefono tl 
FFITTASI camera ammob s uno, @- 
ventualmentée due letti, ingresso libero. 
Barriera 18, Il. 


io 
do. 


Misano centro, com annesso scritto» 
Bio, tavolazzo, affittasi prontamente. In- 
dirizzo Piccolo. È 
SENZA ammobiliata, ingresso libero, siu 
fa; direttamente S. Sebastiano 1, primo. 
T 304 
e HA 


| E III III I II 
IL BANJOLO DELLA MATASSA 
Sd) rananzo di UGO MELPIT. 
Seguito de romanzo «I cavalieri della carità» 
\ (Proprieti letteraria. = Riproduzione Vietata.) 


«Non bisogna mai giurare sull’one- 
stà delle donne, caro signore. 
| —Ese io vi dicessi che non ci cre- 
‘do lo stesso? 

— Beato voi! Ma la vostra buona fe- 
de si spiega, siete ancor giovane e non 
conoscete il mondo! 

Mzurizio scrollò le spalle e tornò nel- 

«la camera N. 46. 
‘Il medico somministrava una medici- 
‘ na alla Signora Balissard, per farle ri- 
prendere i sensi. 
. Il duca della Vedauville raggiunse il 
barone La Vaulx. i 
— Caro Maurizio - gli disse - io vado 
‘a far colazione al restaurant che sono 
Solito di frequentare a Marsiglia. 
= Jo resto qui in attesa che ta signo- 
ra si svegli. Essa avrà molto piacere di 
‘vedere subito un volto conosciuto. 
.— E° un pensiero delicato che non 
posso a meno di non apprezzare; per 
‘quanto mi rinceresca di perdere la tua 


IV: 
LA SIGNORA BALISSARD. 

Giò detto il tenente di marina si mi- 
se il mantello e il berretto e se ne andò 
facendo fra sè il seguente discorso: 

— Può essere che m’inganni; il ba- 
rone La Vaulx conosce la signora Balis- 
sard più intimamente di quanto vuol 
far credere; ma queste premure esage- 
rate lo tradiscono, come lo ha tradito 
l'insistenza nel non volere ammettere 
che il visconte di Chenneveirs fosse l’a- 
mante di lei. Che sia lui l'amante e si 
lusinghi di essere il solo?... Staremo a 
vedere. L'affare si fa molto interessan- 
te. In verità merita la spesa di tratte- 
nersi un giorno di più a Marsiglia. 

Per le scale raggiunse un agente di 
polizia, che lo salutò togliendosi il cap- 
pello: 

— Bellissimo caso, signor tenente - 
disse il poliziotto scendendo al. suo 
fianco. 

— Davvero! 

— Io credo d'indovinare la 
opinione in proposito. 

— Sono curioso di apprenderìa da 
voi. 

— I sedicenti signori Seyvon, non a- 
vevano affatto l'intenzione di uccidersi. 


vostra 


il mistero per modo da far ritenere che 
si tratti di un delitto. 

— E, invero, io la penso così. Per 
me il commissario e il giudice hanno 
torto quando non tengono conto della 
presenza nella stanza della. tragedia, 
dei due individui misteriosi che io vidi 
uscire e il cui aspetto impressionò per- 
fino il portiere, tanto da fargli presenti- 
re un triste avvenimento. 

— Sono del vostro avviso, signor te- 
nente, e constato con. dispiacere ché 
non fu dato l'ordine di rintracciarli ed 
‘sarrestarli. 

«Io, per esempio, ho fatto una sto- 
perta preziosissima relativamente ‘agli 
inglesi. Mi riservo di parlarne più tardi 
al giudice istruttore. 

= Quale scoperta? 

— Non posso dirvela, signore. Ho il 
tempo contato: debbo andare a casa a 
far colazione, per tornare all'albergo a 
mezzogiorno. 

«Il mio collega Brunot . aspetta il 
cambio. 

— Venite con me, a colazione, mi 
terrete compagnia. ; 

— Troppo disturbo, signor tenente. 

— Accettate? . 


F 
d 


(i 


Dro 3 sE a — Ebbene, accetto. Andiamo qui vi- 
‘compagnia. Ci rivedremo più tardi. L'intervento dei due inglesi complica [cino dalla, signora Genoveffa, E' un lo. 


Orari ferroviari e gniée si possono consultare nel Salone d’Informazioni del ,.Pieealo®. 


A affittane 1. febbraio due bellissime 
D anze vuote, parchettate, con stufa, po- 
Il piano, scala seconda, 
amiglia, volendo uso scrìt- 
Indirizzo Picco- 


distinta pice ola 
toio, eventualmente costo. 
causa trasloco, 


Sir aggioso, quartiere tre stanze, 
rino, cucina, acqua, gas. Via Ugo Fi 
Li 


anze, affittasi fior. 5007 
334 


Crociera 2, secondo, 


235. 
RON ENTE affittasi stanza ammobi 
liata. Corso 30, secondo; escluse donne. 


anza, costo. 


unico inqui ammo. 
costo 0 senza. a SA impiegato. Indi- 
zo Piccolo. 118 

camere € "Giicima appigionansi Bi 

hia 19; SO, nonchè mMagaz- 


ZZINL, botteghe, quartieri dis Done 


al presente, pel febbraio e. pel 24 


Amministrazione stabili io 4a 


Agosto. 
timo. 
\A affittare in via, 
gantissime SCEGRO “amm 
mandabili 1 per i ) fi 
sola affiti vuota 0 
iata, eveniualmente costo. Rivol- 
Sessi Acquedotto 89, negozio Rio 
33; 


CCASION ONLa, 
Des, adatto per ogni BASE 
come pure vendesi Dulcea avviata. 
Caffè Goldoni. 


re spaccio, 
Zanier 
970 


vaEse buona BA CE 


deli 
Farne- 
3305) 
casa nuova con annessa hot- 
) tega comm: bili e coloniali. Indirizzo 
Piccolo. 


LI p 
ivolgersi Jager, 


partita libri di preghiera. 
aliana, tedesca, francese o sla- 
Va; fotografi rta di musica, grande par 
{ita buoni libri a prezzi fortemente r' 
sadi per VERONA RIDE. Commedie Galle 


k? lingua 


i; servizi da 16, 
vasi e album cinesi. Fontanone 26, terzo. 
e E pie 

Ì sima camera da letto, noce 


4907 
i TREO da cala STELE DE 
. Rivol 


in ottima posizione. Indiri 


due piani, di 40 locali, cantine, 


grande campagma, vicino la sta- 
zione ferroviaria. Scrivere «Casa 
bello. posto LL ii lia: 261. 


DESI 
VE sino. Via Sant Antonio SE 
VENDESI costume raso. Valle 8, quar 


ROR 


WENDOI sparherd, mantello donna 3 a 
lavamano. Rivolgersi Chiozza 34, LZ 
26 
F[ENDESI causa mancanza spazio buor 
simo pianoforte mezza coda. Imdirizzo 
Piccolo. 
[ENDESI organetto adatto per g 
Paolo ] Uiacono 3,0; 
4 DON 
rame, ner petrolio d’appendere e 
volo, sedie gotiche, quadri, 
stiario; esclusi rivenditori. 


Indirizzo. Pic- 
SA oo 
redenza grande, opaca, 

al Piccolo. 316 
credenza uso libre- 
intagliata, con quat- 
hiffonier alto, ben la- 


ria con vetrina Db 
tro colonne; un bel 


vorato; val tri oggetti. Indirizzo Piccolo. 
% 355 
WENDO. paraventi, parasiufe, tendine 


legno, tela, trasparenti. 


Via Nuova 29. 
3° 


Via. Pescheria 

366 

JONSI due splendidi vestiti nuovi bal- 
lo, uno seta, l’altro pagliette tule nero. 
hi 340 

*TENDESI osteria forte lavoro, prezzo cafe 

fitto mite; vendesi latteria, fortissimo 

consumo. Rivolgersi (Acque- 
dotto) Babini, V 308 

bi bella 7 Di asiz ne, guadagno 

curo 180 corone mensili, vendesi modi- 
Caffè. Goldoni. Petronio. 
328 

Brtne, pela muovo vendesi corone 60. 

auber, p Mami, via S Lazzaro 2. 239 

perito puliti o con susta quasi nuova 
4 vendesi flor. 12. Silvio Pellico 8, porta 6. 
361 

POSI. Due letti modernissimi, due suste, 

i muovi, armadio, quadri ven- 
vio Pellico 10, porta 6. 391 

a Îetto è pranzo, nzo, la 


o solido, 
sleganie, da vendere, prezzò favorevole; 


che condizioni. 


Piazza Valle 1, falegname. 9591 
RONTAMENTE vendonsi mobili, cappot- 
to uomo, boniour, gilet. nero. Indirizzo 

Piccolo. 330 


pei nuova esente imposte, rendita. 10%, 
vendesi, saldo prezzo rende netto 18%. 
Villa otto locali, 600 klafter vendesi. buon 
prezzo. Rivolgersi Degano, Gorso 32, 10.30 
alla 1.30. Rei 
F RE pranzo e da letto, finissimo lavo- 
to, modicissimo prezzo, vende falegna- 
me. Acquedotto 63. 308 


cale decente. dove saremo O trattati benis- 
simo. 

— Andiamo dalla signora Genoveffa. 

L'ufficiale e il poliziotto cinque mi- 
nuti dopo si sedevano a tavola. 

N duca della Vedauville fece portare 
cinque o sei pietanze prelibate e vini 
generosi. 

Gli occhi dell'agente, non abituati a 
vedere tanta grazia di Dio, scintillava- 
no; la sua larga faccia intelligente si 
attaggiò alla più schietta allegria. 

— Il commissario a quest'ora litiga 
con sua moglie, perchè gli inevitabili 
spaghetti al sugo, sono poco o troppo 
cotti. Egli è un uomo intrattabile; ave- 
te voglia di far miracoli per luit.. 

«Quando si fa bene, egli strutta l'o- 
pera nostra, prendendosene il merito. 

— Ed è per questo che voi vi siete 
riservato di parlare della vostra scoper- 
ta al giudico istruttore! - disse il te- 
nente. 

— Avete indovinato. 

— E di che si tratta? Potete dirmelo? 

— E SENDER Vicino al letto, nella 
camera del morto, ho raccolto un paio 
di guanti gialli di pelle di camoscio al 

naturale, quasi nuovi. Guardafe., 

E così dicendo il poliziotto si tolse 
iguanti di tasca e li mostrò al tenente. 


cerca giovane quale compa-| | 


to buono stato, pa: |< 


DESI Citii (stiria) casa nuova di Î 


tavola, capt:Ve-| 


librerie, due piccole a una porta e una 
a due, con cristalli tutte e.tre, di SI 
americana, moderni 
za delle Scuole israelitiche ) 
PAL JEGNAME Vende il 
letto, Dogo solidissimamente favor 
1 
ca ammaestrato, giovane, ven- 
osì fiorini 10, causa partenza. Indirizzo 
Piccolo. 276 
AUSA partenza vendonsi mobili us 
cappotti uomo, sparherd. Maurizio 3, 1 
271 
NO in buonissimo stato da vendere, 
da convenirsi, Gorizia, via An- 
primo. RIE 
‘trattorie, cucine economiche, 
deposito carbone, negozio olio generi 
affini, banca sovvenzioni, negozio frutta, 
erbaggi vendonsi o affittansi 
i, Petronio. 322, 


SA I 12 e 
ppello cilindro, 

dirizzo Piccolo. 

YAPPOTTO nuovo vendesi, 


quals 


otimo stato, 


prezzo conveniente. Indirizzo Piccolo. 
Ù 286 
NAVALLINA 7 anni, sincera, senza alcun 


%i difetto. da tiro e sella, vendesi eventual- 
mente anche c o e finimento. Indirizzo 
al_ Piccolo. SRL 
[ONDI per williui r50 tese quadra: 
te e più l'uno situati nella deli«| 
ziosa via Michelangelo, vendonsi | 
a buonissime condizioni. Iindiriz- 
zo Ficcolo. 63 
QAGR: ADÒO vende 
i costruzione, 
Piccolo. 


simo. Imdir: 


CIA decimale usata, in buonissimo | 
o, vendesi. 


116 


MARRITO dalla Piazza Giuseppina alla 

via Necker braccialetto oro forms cate- 
na con morso cavallo. Mancia portandolo 
Piazza Borsa 11, primo. 43 
MARRITO fazzolettino di seta con merlo 
e incasso, via delle. Torri; trattandosi 
cara memoria, onesto rinvenitore pregato 
Dortariali Discolo. 


ri jera, corso Ondeto i cre pregato 
consegnarla S. Lazzaro 12, secondo piano, 
utti, Verso mancia. suna Ri 
MARRITO ciondolo nero testa d’Aric 
cornice oro; generosa mancia. Indiriz 
Piccolo. 368 
\MARRITO fazzoletto lana nero lavorato! 
uncinetto. Onesto rinvenitore portarlo 
via Torre Bianca 22, II, porta 6, verso man- 
cia. 387 
fee cane da caccia. Indirizzo al 
colo. 346 
INVENUTO cane caccia giovane, colore 
Solo, macchia. bianca al petto. Rivol 
S 287 


A quell'ora proverai an- 
siosa, dolcissima, stretta al cuore. Con- 


ma 361 
Ho Paura: prego vieni domani perchè 
confidi tutto ina maestra ? 360 
Ri inutilmente mezza ora Via E 
Li Renato A. 319 


tirate Îettera come già sa 
. Tanti saluti affettuosi. Addio. 317 
DOVA distinta, annoiata, desidera far 
conoscenza signore buona posizione, di-! 
stinto, media età, scono matrimonio. Offer- 
tea osta centrale. 311_ 
OC Di per Tucrosa industria 
ID. con 100. 000 corone di ‘capitale. Indirizzo 
al_Piccolo, 238 
GI fa) farino mutui di qualsiasi importo Verso 
garanzia. Via Conti 4, primo, Vouch. 
[TSI 
P\ENARO si riceve dalla Banca è Cambio 
valute Bolaffio, impegnando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni austriache. 
EGA. Per il ballo della «] «Lega noleggiasi 
ricco assortimento elegantissimi domino 
e costumi; specialità modelli in pizzo, da- 
masco, .Waso, seta, velluto, surah,. taffetà, 


faille, garza. Prezzi mitissimi, Acquedotto | 
59, primo. ‘282 


della Casa 


ì 


Qualità garantita, in ceste 
con deposito in transito per il Goriziano, Istria e Dalmazia 


presso i 


RAPPRESENTANTI E DEPOSITARI PER SRIESTE 
vue Gius. GArftner & C. 


4 =» Helefoneo NM, DT74 


Caffè Goldo-| 


Sima casa s lida |; si 


Valdirivo 4, magazzino. | 


I 


000 Corone si SARVEStIeRDere in affare 0 


+ mutande, 
calze, busti, 


asi lavoro, prez= 
po: È lerciale 7348 
IGNORINE cono qualunque | 
ro di ricamo e pizzi ad uncino. Indiriz- 
| zo Piccolo. 118 
À STROLOGA calendario 1904. «Baba» ca- 
fà lendario contenente: Il fortunato trat- 
| tato dei sogni. Nelle cartolerie soldi SI 
262 
FFRO raccomandabile bonne tedesca fo- 
res . Ricerco cuoca fina, bambinaie, 
Agenzia Zeidler. Cassa rispar- 


; 9587 
dora n INSIS 
{ ERCO cameriera restaurant, cassiera 

) caffè, .Sottocuoca. (Extramàdel), cuoche, 
gomestiche Agenzia collocamenti Stadion 


349 
WINO d'Istria, primissima qualità, 
delle proprie cantine di rParen- 
|ze, per uso famiglia a centesimi 
Go al litro, per ostie trattori prez- 
zo da convenirsi. Andrea Rocco, 

via Chiozza N. rx. 240 


| e OS 
| NELL'elegante salone Acquedotto, 47, pia- 
| IN mote noleggiansi ti da masche- 


modelli ultima novità. 


loce, massiccio, 
, IMuminazione a 
1939. 


pa 
Ì 


gramma. Casa 
donnina_7 
| RRABBRI 


ema. Via Madonna del Mare 
ia, della Rotonda. F. Bonazza. 
19 
ienici grande assortimento 
veri francesi ed americani, dozzina 2. 4, 
B,8 edizioni. ovunque. - Soltanto Gal, 
Trieste, Corso 4. 69 


Capponi 8 Poulards, 
Pollame di tutte le specie 


VERO STIRIANO == 
vivo e macellato 


ig» GIORNALMENTE NUOV: ARRIVI “zati 
SOLTANTO 


VEA NUWUM@vVA N. ®© 
I masi PREZZI MITI» = 


\Î Direttore del L° Licco Musicale 


DI TRIESTE 


N°A® Roberto Gatolla 


xy Uocente di bel canto, composizione e violino 
è ritornato da Stettino 
ed ha ripreso la sua attività, 


Via della Zonta 5. 


Trattoria ALLA GRAN VIA 


per-Via Ressctti N.-6--e 
VINI DALMATI GENUINI 


Produzione delle proprie: cempazne. 
SCELTA OUCINA., 
È = Sabato, Domenica e feste intermedie 
SS aperta sino alle 2 di notte, 


Conduttore Carlo Pavazza. 


È pubblicato il 1° Numero 1904 


de! giornale musicale illustrato 


»IMIUSICA € MUSICISTI* 


Ricordi di Milano. 


Numero separato cent. 75 — Abbonamento annuo Ccrone 9, con diritto al 
premio di fr. 6. — Musica di Edizioni Ricordi franco in tutta la Provincia. 


Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente allo Stabiimento Musicale 
C. Schsmidi & C., Trieste 
Piazza Grande, Palazzo Municipale, con unica filiale Corsa N. 41 (ex Chero) 


con esclusività di vendita per Trieste e Provincia delle Edizioni Ricordi 
———— —— (Cataloghi gratis) 


SISSI RISI 


li 


pumani Gora. | 


dei fratelli G. & I. Cora, Torino 


da 25, 30, 50, 60 bottiglie 


— Avete Nizione - disse Ti duca.” - 
Questi guanti non sono stati portati più 
di due volte. 

— A chi credete che appartengano? 

— Se li avete trovati nella camera 
N. 44 dovrebbero appartenere al vis- 
‘conte di Chenneviers. 

— Non sono della vostra opinione. 
Prima di tutto il visconte vestiva ele- 
gantemente e i guanti gialli di pelle. di 
camoscio non si addicevano al suo abi- 
to: secondariamente, i guanti del mot- 
to, di pelle finissima e di colore ambra, 
si trovano sulla toeletta: li ho veduti io! 

— Supponete che appartengano ai 
due inglesi? 

— Precisamente. Non vi sembrano 
in carattere col loro abito da touristi? 

— E° giusto. 

— Essi portano la marca del nego- 
zio Seregat, via del Ponte Nuovo, 52, 
Parigi. I due forestieri venivano da Pa 
rigi e il segretario dell'albergo ha deito 
che arrivarono ieri sera. La loro pre- 
senza a Marsiglia si collega col suppo- 
sto suicidio del visconte; ianto più che 
quando voi li vedesle, uscivano dalla 
camera N. 14. 

— Voi ragionale perfeltamente; così 
dovrebbero fare il magistrato e fi com- 
pisa 


[ae "Così saranno costreti ‘a fare, 
Iquando. io parlerò della s©perta dei 
guanti. Sarò allora costretto a chiede- 
re che voi ripetiate la vostri deposi- 
zione. 

— E perchè? 

— Perchè, se non erro, voi, alle una 
antimeridiane, udiste uno sralpiccio 
di passi nel corridoio e udiste ènche a- 
prire e chiudere due porte con precau- 
zione. Secondo il mio debole pirere, i 
due forestieri erano stati nella camera 
N. 14 ed erano tornati ‘a rinchindersi 
in quella N. 48. Voi, inoltre, ci date l'o- 
ra precisa della morte del’ visconte: 
alle tre in punto udiste il colpo sordo 
prodotto dal suo corpo nella caduta 
dalla seggiola dove era seduto. Sono 
cose gravissime che in una istruttoria 
non debbono essere trescurate, che dia- 
mine! 

— Sono del vostro parere. 

— Non è vero? Il commissario ha 
poi un difetto gravissimo e che gli sarà 
causa di molti. dispiaceri nell'esercizio 
della sua professone; dei reati che de- 
ve scoprire si fa un'idea a modo suo e 
la prosegue con una tenacia che somi- 
glia alla cocciutaggine. 

1 (Continua), + 


| Riceve giornalmente dalle 12=f pomerid, 


TL PICCOLO, pag. V, 23 Gennaio 1904, N. 8044. 


niche e con simili cose, nate nei nostri 
tempi, ma degne del secolo di Cagliostro, 
promettendogli tesori «e castella per ri- 
durlo tutto al voler loro. Ma Colombir 
fedel servente, che protegge gli amanti, 
si serve dello ste mezzo di un simu- 
lato sonno magnetico, per rievocare in- 
nanzi al vecchio un amore disgraziato 
che egli ebbe in giovinezza: onde Pan- 
talon si commuove e si persuade a non 
far infelici gli amanti, e Lelio e Truffa! 
dino, scornati, devono far. riverenza 6 
prender la porta. Rimangono Pantalon, 
Rosaura, Florindo e Colombina 2 recila- 
re la riverenza al pubblico. ; 
gustosa commediola, ‘scritta in mar- 
i idal dolce suono e dalle Spezza- 
ture opportune, fu recitata da com 
gnia veneta con tutta la d e con 
tutta l’idealità che essa com a Il Be- 
mini fece del prologo UNO squisito soli- 
loquio di capocomieo, prima di fare gli 
Pantalon una | creazione infinitamente 
gentile, commossa © delicata. Nelle vesti 
di Colombina la Zanon-Paladini fu, co- 
me sempre, un turbine vivo; il Gobbi re- 
citò con bel garbo l'elogio della menzo- 
gna, che ingemma spiritosamente la par- 
te di Lelio; la signora Benini, il Gellieh 
e il Gonforti, riuscito ‘Truffaldino, com- 
pletarono il quadretto. È 

La signorina Ida Finzi («Haydée»), la 
quale chiamata due volte a proscenio do- 
po il prologo, timidamente sì ritraeva co- 
me per timore idel pubblico concittadino, 
fu persuasa dalle cinque calde chiamale 
avute in fine come anche i concittadini 
potessero confermare un successo e tras- 
formarlo in qualche cosa come un trionfo, 

* 


tohì 


La bizzarria: comica fu preceduta ier- 
sera dai «Quindese ‘minuti», del Duca 
d'Andria, e. vi seguì, superbamente re- 
citata, la classica «Esmeralda» di Gia- 
cinto Gallina. Oggi «Pantalon spirìtista» 
si replica coi «Recini da festa» del Sel- 
vatico. ! 

Lunedì vi sarà alla Fenice un’altra no- 
vità: il «Boubouroche», di Giorgio Cour- 
teline, commedia celebre in Francia, ri- 
dotta per il teatro veneto sotto il nome 
«Di quella pira...». 

Verdi, Questa sera si dà la quinta del- 
l’«Adriana Lecouvreur», seguita dal bal- 
lo «Nel Giappone». 

— La Direzione del Teatro Verdi, ap- 
pena avvertita dalla nostra noticina del- 
l’altro giorno che i frequentatori si la- 
gnavano dei giri d'aria nel corridoio dei 
guardaroba, ha provveduto con sollecitu- 
dine a togliere l'inconveniente. 

Filodrammatico, Il foltissimo ed ele- 
gantissimo pubblico convenuto iersera al- 
lo spettacolo d'onore della brava signora 
Emilìa Saporetti-Sichel accolse con ap- 
plausi festosi la graziosa attrice e la col- 
mò di acclamazioni tutta la sera. Dopo il 
secontd’atto della «Passerelle» di Gressac 
e Di Croisset, la signora Sichel, «Giaco- 
mina» aggraziala, vivace e suggestiva, fu 
regalata di quattro splendidi mazzi di fio- 
ri, uno dei quali accompagnava. un ric- 
chissimo anello d’oro con pietre preziose, 
stile «liberty», omaggio della direzione 
del teatro. La fine ed arguta «Passerelle», 
che è fra le più belle commedie del reper- 
forio di«questa compagnia. poichè è ricca 
di spirito vero, ebbe una recitazione assai 
viva e brillante, non solo da. parte della 
signora Sichel, ma anche del Guasti, 
elegante e correttissimo, del Sichel e delia 
signora Zoppetti-Barsi, Entrambe le due 
‘attrici nominate sfoggiarono bellissime 
«toilettes». 

Questa sera «La passerelle» si replica. 

Lunedì avremo ‘una novità piccantissi- 
ma: «Il figlio del miracolo» di Gavault e 
Charvay. 


—————— 
Spetincoli d’ough 


TEATRO VERDI - “tagione d' opera, Ore 3 
(Purno Pari) «Adriana Lecouvreur», in 4 atti 
di F. Cilea, - «Nel Giappone», ballo. 

TEATRO FILODRAMMATICO. « Compagnia co- 
mica Sichel e C.i. Ore 8, «La passerelle», in 
3 atti di Gressac e Di ('roi:set. 

TRATRO FENICE - Compagnia veneziana. Ore 
8. «Pantalon apivitista», | atto di Haydde. » 
«Ì recini da festa», di R. Selyatico, 


an ad 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
Echi delle feste di Udine 
| fatti di accusa. 


Più volte ci siamo occupati, in crona- 
ca, dell'istruttoria condotta dal giugice 
cons; dott. Krammer contro alcuni .gio- 
vani triestini che si trovarono a Udine, 
durante il periodo dell'Esposizione - e 
specialmente ‘at convegno ciclisti 
perchè indiziati di aver preso parte 0 
eccitato a dimostrazioni antiaustriache, 
e riferimmo a suo tempo la desistenza 
verificatasi contro parecchi accusati. Il 
signor Riccardo Valle dapprima era. stato 
messo solto accusa per crimine di alto 
tradimento, ma, venuta a mancare ogni 
base solida per poterlo processare per 


questo titolo, la Procura di Stato lo rin-| 


viò al giudizio del Tribunale, per rispon- 
dere del delitto di ‘eccitamento ad azioni 
proibite dalle leggi. Ieri fu tenuto il di- 
battimento a suo confronto, x 

Due erano i fatti apposti al signor Val- 
le con l'atto d'accusa: 1. di avere, il 16 
agosto scorso, a Udine, portato e agitato 
una bandiera tricolore, eccitando la folla 
a grida e ad azioni ostili all’ Austria; 
2. di avere il 29 stesso mese, a Porla Ve- 
nezia, a Udine, mentre le salme dei sol- 
dati rimasti vittime del disastro di Beano 
venivano accompagnate all'ultima dimo- 
ra, pronunciato un discorso di tenore ir- 
redentistico, 

Tì signor Valle è a piede libero. 

Il primo punto di accusa si basa sulle 
testimonianze assunte nel processo scrii- 
to e buona parte delle quali verrà svolta 
al dibatlimento\ il secondo su due reso- 
conti della mesta cerimonia pubblicati 
dal «Giornale di Udine» e dalia «Tribu- 
na» di Roma e - a guanto dice l'atto d'ac- 
cusa - sulle ammissigni parziali dell’ae- 
cusato. È 

Le giustificazioni \jel Valle. 


Il signor Valle, nel suo dostituto, natra 

di essersi recato, il 1É agosto scorso, a 

» Udine, per partecipare al Convegno cicli- 
stico e vedervi l'Esposizione. Molti. crano 

i triestini e i forestieri recativisi da ogni 

parle è grande era l'entusiasmo, che vi 

regnava. La mattina del 16, dopo una 

biechierata offerta .in Gastello ai cielisti, 

gli venne consegnata una bandiera tri- 


Î 


colore e. si recò con quella innanzi ai 
monumenti di Garibaldi e Vittorio Ema- 
nuele. Si gridava: «Evviva l'Italia! Evvi- 
va Trieste! Evviva Trieste italiana»: ma 
nessun grido ostile all'Austria fu emasso, 
dimodochè non è vero che la dimostra- 
zione abbia avuto carattere antiaustria- 
co. Identiche grida erano state em»sse 
durante la bicchierata, 

Pres. Che dimensioni aveva la bandie- 
ta? Era grande? 

— SÌ, piuttosto. 

— Fu tolta dalla balustrata del Castel. 
la, non è vero? 

— Mi pare. 

— Del corteo dimostrativo facevano 
parte anche i ciclisti soci della «Ginna- 
stica»? 

— Oh! neanche per idea. 

— I soci della «Ginnastica» non era- 
no rappresentati alle corse? 

— Non so; io non me ne sono ac- 
corto. 

— Bene. E lei non ha gridato insieme 
con gli altri? 

— Non ne avevo il tempo. La bandie- 
ra mi.cascava da una parte e dall’altra!... 
(si ride). 

— Sentiremo quel che diranno i testi- 
moni. E circa il secondo fatto che cosa 
ha da dire? 

-—— Innanzi tutto devo dichiarare che 
sapevo come a Udine, in quei giorni, fns- 
sero molti organi della Polizia di Trie- 
ste. Perciò non è possibile che io abbia 
voluto tenere un discorso forte, come me 
lo ‘attribuirono il «Giornale di Udine» e 
la «Tribuna»; anzi, rilevo che mi recai 
dal «Giornale di Udine» per rettifisare e 
quei redattori mi risposero: Cosa, fatta 
capo ha. Im secondo luogo, devo motare 
che quelle frasi a me attribuite non e- 
scono dalla cerchia dei soliti fioretti gier- 
nalistici e che ai giornali e-non a me bi- 
sogna ‘attribuitne la responsabilità e, in 
terzo luogo, non ho mai usato la frase 
«terre irredente» o la parola «irredenti» 
a significare gli italiani dell’ Austria. 
Ciò premesso, ammetto. che feci un 
discorso, ma le mie parole si riferivano 
alla barbarie turca e alle battaglie d'A- 
frica e ad Abba Garima. I giornali fcrse 
equivocarono e certamente non furono 
esatti, Il «Giornale di Udine», ad esem- 
pio, stampò che il Comandante del presi- 
dio ed il Prefetto si fossero allontanati 
durante il mio discorso, per le parole 
troppo forti da me usate. Nego che essi 
siansi allontanati e domando che venga- 
no citati al dibattimento, per deporre su 
questa circostanza e per informare sul 
tenore del mio discorso. 

Dif, dott. Ara. A spiegazione di quanto 
ha detto il mio difeso, faccio noto all’in- 
clita, Corte che egli ha combattuto, nella 
ultima campagna di Grecia, contro i 
Turchi. 

Il Valle, quindi, protesta contro la po- 
lizia. Da parecchio tempo a questa parte 
- dice - sono perseguitatissimo da essa. 
Per un nonnulla mi sì arresta e mi si de- 
ferisce all'autorità giudiziaria; . vengo 
sottoposto a perquisizioni e a processi, 
senza che le accuse abbiano base q fon- 
damento. Anche questa. volta sono stato 
3 mesi e 6 giorni in arresto preventivo... 


Le testimonianze. 

Si passa quindi all'audizione dsi nu- 
merosi testimoni. 

Rodolfo Retl, agente di commer- 
cio, depone che la mattina del 16 agosto, 
usciva dall’Esposizione, quando vide en- 
trar nel recinto della stessa una specie 
di corteo dimostrativo che si fermò intcr- 
no al monumento a Garibaldi. 

— Si gridava? 

— Sì, quegli evviva che ho detto in 
istruttoria... 5 

— Ma che specie di evviva? 

— «Evviva l’Italia!» 

— Riconobbe fra î dimostranti il Do- 
minicini? 

— Sì 

— In mezzo ‘alla dimostrazione 
trovavasi una bandiera? 

— Sì; una bandiera italiana, grande. 

— Conosce il Valle? 

— No. 

— Lo guardi, Era lui che la portava? 

— Non lo riconosco, ma intesi da altri 
che la bandiera era portata dal Valle. Ma 
io non l'ho visto. 

— Il Dominicimi, sì? 

— Sì; notai anzi che 
forse dalla bicchierata... 

— Ha visto anche il sig. Edgardo Ra- 
scovich? 

— Sì, tenne un discorso. 

— E che cosa diceva? Pare che abbia 
portato un saluto alle donne udinesi. 

— Pochi lo intesero . 

— «C'erano anche soci della «Ginna- 
stica» nel corteo? 

— Mah! Non saprei dire. Triestini sì, 
ce n'erano. 

— Altre grida non ha inteso? 

— No. 

— E dopo? 

— (Credo che la dimostrazione si sia 
sciolta. 

P. M. Nell’istruttoria mi pare che il te- 
stimone abbia detto qualcosa dippiù a 
proposito delle grida. Non intese ancha: 
bbasso l’Austria»? 

— Qualcosa di simile, sì; ma non pos- 
so giurare. 

P. M. Precisiamo un po' meglio. Inte- 
se o no, gridare: «Abbasso l’Austria»? 

— Intesi: «Austria». «Viva» non gri- 
davano certo, ah? (si ride). 

Giuseppe de Zavaski, orologia- 
io: Vide anch'egli lo svolgersi della di- 
mostrazione innanzi al monumento a 
Garibaldi, Potevano essere un 200 perso- 
ne circa, precedute da una bandiera tri- 
colore. 

— ‘Grande? 

— Si 

— Con lo stemma? 

— Non ho visto. 

— Sa dirmi chi la portava? 

— Non saprei, perchè non conoscevo 
prima il Valle. Quegli che la portava però 
salì proprio.sul monumento e fece ombra 
della stessa, contro il sole, al sig. Rasco- 
vich, che teneva un discorso. 

— Ila compreso quanto andava dicen- 
do il sig. Rascovich? 

— No, î 

— Ha conosciuto nessuno fra i dimo- 
stranti? Soa 

— Sì il Dominicini, che conoscevo da 
prima. 

— Si gridava? 

— Sì. Intesi tre volte gridare: «Viva; 
l'Italia!» e una volta soltanto: «Abbasso 


non 


era eccitato; 
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— Quegli che teneva ia bandiera gri- 
dava? 

— Mah! Ho vista che apriva e chiude- 
va la bocca e faceva gesti. 

Dif.: Saprebbe dire .il testimone se ha 
visto altre dimostrazioni quel giorno? 

— Non saprei. 

— Erano esposte, in genere, 
bandiere tricolori? 

— Sì, moltissime, alle finestre e alle 
botteghe: moltissime. 

P. M.; Sa lei d’un incidente sorto nella 
«Trattoria al telegrafo» fra un funziona- 
rio di questura e il Valla? 

— Nossignore. 

Edoardo Gastl, 
processo istruttorio ha detto molto; al di- 
battimento, invece, vuol dir poco e per. 
ciò subisce una ramanzina del presiden- 
te, che lo ammonisce a dire la verità. 

Narra che era sul Castello, alla bic- 
chierata e vi era andato non per sentire 
discorsi, ma per mangiare e per bere; "poi 
si recò in piazza Garibaldi, Ricorda che 
alla testa della dimostrazione eravi una 
bandiera, ma non sa se fosse stata tri- 
colore, Conosce il Valle, Intese gridare: 
«Viva l'Italia, viva Trieste italiana e viva 
il sangue italiano». 

— Riconobbe nella folla qualcuno. 

— Non feci attenzione. 

— C'erano molti triestini? 

— S'intenda che dovevano esserci. 

— Dovevano... C'erano o non c'e 
rano? 

— Sì, c'erano; ma non ne riconobbi 
alcuno. 

— Aveva anche lei alzato il gomito? 

Rodolfo Hafner, agente di com- 
mercio, depone che, come socio del «Tou- 
ring Club italiano», prese parte alla bic- 
chierata offerta ai ciclisti, 

Pres.: Vide soci della «Ginnastica» ? 

— Ne vidi molti, ma non so se prima 
o dopo, 

— Avevano un distintivo ? 

— Sì; quello della «Ginnastica»; ave- 
vano al braccio una fascia verde col mot- 
fo «Trieste»; quelli del «Touring» una 
fascia rossa con le iniziali «T. G. I» 
(Touring Club Italiano). 

Dif.: Consta al testimone di un dissen- 
so fra i soci della «Ginnastica» e quelli 
del «Touring», che originò questa diffe- 
renza di distintivi? 

Il testimone non sa. Narra poi di aver 
visto, dopo la bicchierata, un socio della 
«Ginnastica» afferrare la bandiera trico- 
lore che sventolava sul portone del Ca- 
stello e mettersi alla testa d'una dimo- 
strazione. Seppe che quegli si chiamava 
Valle. 

— Intese grida? 

— Sì, al Castello e in piazza Garibal- 
di; ma posso precisare solo di aver inte- 
so gridare «Viva l'Italia!» 

P. M.: Vide che portavano in trionfo, 
a spalla, il Valle, recante la bandiera? 

— Sì, e lui la sventolava. 

Acc.: Non era mica tanto piccola, da 
poterla sventolare! Volevano portarmi in 
trionfo, ma io non volli e feci forza per 
farmi mettere a terra. 

Gildo Burri, pittore, depone di a- 


molte 


ver visto uscire dal Castello il Valle, por- 


tando la bandiera tricolore. n 

— Lo intese gridare? 

— Tuul gridavano, 

— Ma è sicuro che egli gridasse? 

— Sì, aveva la bocca aperta. Gridava- 
no; «Viva l’Italia l» 

— E non ha inteso 
l'Austria»? 

— Non intesi, ma può darsi. Gridava- 
no e si agitavano attorno alla bandiera: 
tanto che credevo facessero a gara per 
portarla. 

Dovrebbe ora darsi lettura. delle 


pezze processuali 


ed il P. M. propone che il dibattimento 2 
questo punto venga tenuto a porte chiu- 
se, dovendosi dare lettura dei «due reso- 
conti giornalistici risguardanti i funerali 
e che costituiscono la prova del second) 
fatto di cui è chiamato a rispondere il 
Valle! Essendo stati quei due articoli se- 
questrati, domanda che la pubblicità ven: 
ga esclusa. 

Il difensore dott. Ara si oppone, pe? 
ragioni di princìpio e anche perchè ne- 
gli esami testimoniali da leggersi null: 
vi è di contrario alla morale e all'ordine 
pubblico, mentre i due articoli sequestrati 
sono stati già letti, perchè compresi net 
l'atto d'accusa, che chiama a responsabi- 
lità il Valle appunto per le frasi iner} 
minate che causarono il sequestro.) Non 
comprende perciò quale motivo di oppot- 
tunità abbia consigliato la proposta del 
P, M., poichè, fra altro, gli articoli, es- 
sendo contenuti nella dispositiva dell'atto 
d'accusa, dovranno essere letti anche alla 
promulgazione della sentenza, la quale 
è pubblica. Il Valle ha affermato! di es- 
sere perseguitato da organi della polizia, 
i quali a quanto ha fatto intravvedere 
avrebbero promosso l'odierna accusa. È’ 
sintomatico il fatto che il teste d'accusa 
principale, Martilossi, in seguito a denun- 
cia del Valle, in dipendenza di questo 
processo, ha pensato bene di scappare 
da Trieste. Nell’interesse della giustizia 
e nell'interesse del P. M. stesso, oltreechè 
per le ragioni già prima svolte, domanda 


pure: «Abbasso 


che la proposta delle porte chiuse ‘venga |{6 


respinta. 
A porte chiuse. 


La Corte si ritira per deliberare sul- 
l'incidente, Rientra dopo più di mezz'ora 
ed il presidente, cons. Pederzolli, annun- 
cia che la proposta del P. M. è slata 
accolta. 

Il dibattimento quindi prosegue a por- 
te chiuse. Vien data lettura dei due ar- 
ticoli della «Tribuna» e del «Giornale 
di Udine» che riferiscono il discorso del 
Valle tenuto innanzi alle vittime di Bea- 
no, dopo i discorsi del deputato Caratti, 


{del sindaco Perissini ecc. 


Si dà quindi lettura della denuncia a- 
vanzata dalla Polizia ed in cui si fa cen- 
no delle informazioni di Rodolfo Hafner 
e Arturo Veragut e dell'incidente svoltosi 
nella trattoria «Al telegrafo», di cui pri- 
ma il P. M. faceva cenno e che consistette 
- a dira della Polizia - in ciò: Il Valle 
emetteva grida ostili all'Austria: entrò 
nell'osteria un funzionario di questura e 
gli intimò di finirla. Il Valle si riscaldò 
e lo insultò e il funzionario avrebbe pro- 
ceduto al suo arresto, se non si fosse in- 
tromiesso il maestro Fumis della «Ginna- 
stica» che si frovava presente alla scena. 
Presenti pure sarebbero stati i triestini 


l’Austria!» Ma erano più Voci, 


Feruglio, Silyio Steinbach e altri, 


d'anni 21, nelli 
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Sivendono a Cor, 2.40 la scatola in tutte le principali Farmacie. 


Proprietaria, con brevetto, la Società di prodotti chim. fare. A. BERTELLI & 6. di Milano 


Concessionario esclusivo por la vendita a Trieste, Istria, Fiume, Litorale” 
guatriaco, Stiria, Carinzia, Dalmazia 0 Montenegro s hi 


MARIO LANG (Farmacia Serravallo) TRIESTE 


ultimo modello, forti, foderate e confezionate er 
inverno. Indicare la grandezza in centimetri, 


A 
Cutte 4 paia costano soltanto Cor. 51 

Spedizionecontro invio antecipàto dell'importo 
oppure verso rivalsa, — Si accorda lo stambio 
oppure si restituisce senza difficoltà il denaro, 


marca ,, RUMERS 


AGILI IPOFOSELTI E TOLUÙ. 


Ottimo rimedio raccomandato dalle principali autorità mediche per 
combattere la graci.ità, anemia e debolezza congenita dei bambini; 
produce ossa e tessuti e rinvigorisce il sistema nervoso. Rimedio spe» 
ciale per combattere le. tossi ostinate negli adulti, l'inappetenza e i 
disturbi provenienti da deficente ricambio materiale. 

L'Emulsione marca ,.Bumer® grazie alla sua reale effi- 
cacia, il gradevole sapore e il prezzo mite che la mette alla portata 
di ognuno, è destinata alla massima diffusione. 

DEPOSITO PRINCIPALE 


Premiata Farmacia Praxmareor 


Palazzo Municipale, Piazza Grande 
Prezzo di una bottiglia Cor. 1,40, 2.10, W.IO 


VEISSE TELE TORE OLEOLE 
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wi CA Nella denuncia vien fatto cenno d'un 


iù 


‘altro incidente. Il Valle, ammonito in al- 
tra circostanza, da un'agente di questu- 
ra, avrebbe detto: «Vergognal siete al 
servizio dell’Ausfria, I carabinieri sì che 
fanno il loro doverel» 

Vien dato poi lettura dei deposti scritti 
‘di Arturo Veragut, di Giuseppe Kertnha- 
ve, Edoardo Beltrame e Riccardo Uxa 
e della denunzia pervenuta alla Polizia 
da certa Elisabetta Nardini, abitante al 
N. 1 di via San Francesco d'Assisi, Ja 
quale, saputo che il suo amante Luigi 
Matelossi era stato denunciato per peri- 
colose minacce da Nicolò Piccoli, giovi- 
ne presso il sarto Dominicini, rivelò alla 
Polizia che questi s'era vantato di essere 
stato a Udine e di avervi fatto «il diavolo» 
e di meravigliarsi come non lo avessero 
ancora arrestato. E subito lo arrestarono! 

Dopo i deposti di Sergio Pirona e Cor- 
rado Schiuka, viene letto il deposto di 
Luigi Matelossi, che dice di essere andato 
in giro per Udine accompagnato da due 
uomini datigli dalla Questura, di aver vi- 
sto la dimostrazione partita dal Castello 
scendere in piazza Garibaldi e di av?r 
inteso il. Valle emettere grida ostili al- 
l’Austria. Ìl. Dominicini camminava a 
sinistra del Valle e anch’egli deve aver 
emesse eguali grida, perchè il Retl. gli 
disse: «Quel vigliaco de Dominicini ga 
zigà,...» 

Altro deposto simile al precedente è 
quello di Francesco Moretto, il quale di- 
ce di aver preso un’istantanea del corteo 
di cui il Valle faceva parte recando la 
bandiera; ma l’istantanea non riescì... 

Edgardo Rascovich, inteso come pre- 
venuto, ammise di aver tenuto un di- 
scorso, ma non ‘in sensi irredentistici, 
ma in sensi umanitari. 

Tì Valle è stato punito nel 1898, per de- 
litto d'eccitamento a 1 mese d'arresto e, 
in antecedenza, per delitto di tumulto a 
4 giorni della stessa pena. 


La difesa domanda nuovi testi. 


TI dott. Ara, a schiarimento della re- 
sponsabilità del Valle nel secondo fatto, 
quello per i morti di Beano, in cui l’accu- 
sa nessuna prova ha fornito ad ecce- 
zione dei due articoli letti - domanda 
ehe vengano intesi (ne rimette la scelta 
della maniera opportuna ai criteri del 
presidente) il comandante del ‘presidio e 
il prefetto di Udine, La cosa ha troppa 
importanza per l’accusato, perchè la Cor- 
te respinga la proposta. ch’egli avanza. 
Se essa dovesse basare il suo convinci- 
mento su quei due articoli, ogni giorna- 
lista disonesto potrebbe cavarsi il gusto 
di mandare in galera il primo che gli. ta- 
Jenti. 

Il P. M. s'oppone e la Corte respinge 
la proposta. 


Le arringhe. 


Il P. M. sost. procurator di Stato Gla- 
rici domanda l’accoglimento dell'accusa: 
per il primo fatto in base alle deposizioni 
dei testimoni e del secondo fatto in base 
agli articoli dei giornali allegati, in re- 
lazione alle ammissioni dell’ imputato. 
Rileva come intenzione di lui per le con- 
dizioni dell'ambiente e. per la proclività 
a delinquere nella specie, non poteva es- 
sere che di eccitare a ostilità dirette con- 
tro lo Stato e come i fatti oggettivamente 


| presi rivestamo gli estremi del paragr. 305 


cod. pen. Osserva che non si può prestare 
fede al Valle, quando sostiene di aver ri- 
ferito le sue parole alla barbarie turca 
ed al fatto di Abba. Garima, pure am- 
mettendo di aver pronunciato il discorso 
riferito nei giornali meno quelle espres- 
sioni che sa egli stesso essere punibili. 
Perchè gl’informatori dei giornali avreb- 
bero alterato la verità? a quale scopo a- 
vrebbero attribuito a lui parole da lui non 
dette? Nella commisurazione della pena 
rileva le aggravanti della recidività nel 
delitto di eccitamento,.la ripetizione del- 
l’azione punibile e la gravità del fatto, di 
fronte all'unica mitigante delle parziali 
ammissioni, 

T] difensore dott. Ara, con elegante ar- 
ringa, cerca di scalzare l’accusa. Inzo- 
mincia, osservando che, invece di trovar- 
si di fronte ad una cospirazione, 
si è trovato di fronte ad un. grande 
pettegolezzo. Rileva quindi che le testi- 
monianze, mel !uro compiesso, dicono 
che tutti igridavano e non danno meno- 
mamente la prova che a gridara fosse 
stato anche il Valle. Riguardo al fatto, 
si meraviglia che un'accusa si basi sul 
semplice resoconto d'un giornale, che, 
per ragioni particolari, può esagerare, to- 
gliere o aggiungere. Dal tato del diritto 
non crede il paragr. (305 applicabile, sia 
per mancanza degli estremi ‘oggettivi, sia 
per mancanza di dolo. Domanda sentenza 
d’assoluzione e, subordinatamente, fa va- 
lere le mitiganti del lungo arrssto. su- 
hito e della grave commozibiie d'animo. 
Raccomanda ai giudici di considerare che 
il Valle, in seguito all'istruttoria per que- 
sto fatto portata contro di iui, è stato so- 
speso dall'impiego e ‘che questo gli ver- 
rebbe definitivamente tolto se da qu 
sentenza venisse riconosciuto colpe 


La sentenza. 


Dopo alcune osservazioni d'indo>le po- 
femica fatte*dal P. M. su alcune varole del 
difensore, la Corte pronuncia sentenza 
can la quale condanna il Valle a 2 inesi 
di arresto, 

Il Valle si risorvadil triduo, 


. Presiedeva il cons. Pederzolli, giudici 
f cons. Crusiz, Codrig 2. Mosche. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE” 


{1 nuovo piroscafo «Monte Promina». 
Terlaltro, proveniente dall'Inghilterra, ar- 
rivò il nuovo piroscafo «Monte Promina», 
per rimpiazzare il piroscafo omonimo in- 
cendiatosi circa ‘lue anni fa all’imbocca- 
tura del porto di Gallipoli. Il nuovo «Mon- 
te Promina», alquanto più grande dell’al- 
tro, è stato costruito in un cantiere di 
Middlesbrough per conto degli armatori 
signori Kupelwieser, Schnabel e Carlo 
Martinolich. 

Ii battello, pur essendo destinato ai 
trasporti di merci, ha linee eleganti, tan- 
to da sembrare un.piroscafo da passeg- 
geri; ma è solidissimo, e lo ha dimostra- 
to in questo suo primò, viaggio dall’In- 
ghilterra a Messina e da Messina a Trie- 
ste, resistendo a fortunali\assai minac- 
ciosi, che lo obbligarono \ad appoggiare 
prima a Dover e poi a Vigo. Ripartito da 
Vigo per Messina e da Messina per Trie- 
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ste, fino all’altezza di S. Martino di Lîs- 
sa ebbe sempre tempo pessimo. Appog- 
igiato di rilascio in quest'ultimo porto, ne 
ripartì la mattina seguente, andando in- 
contro al fortunalle di bora che da qual- 
‘che giorno imperversa sull’Adriatico. set- 
tentrionale. All’altezza di Lussino i colpi 
di mare gli causarono qualche lieve dan- 
no sopra coperta. A Rovigno sbarcò il ca- 
rico che aveva per quella piazza. Prose- 
iguito per Trieste, e ad onta dell’infuriare 
della ‘bora, riuscì ad entrare in porto è 
ad ormeggiarsi sotto vento del molo N. 4. 

Jl «Monte Promina» è costruito tutto in 
acciaio, sotto la. vigilanza del Lloyd's 
Register, dal quale è stato classificato 
con la primissima classe. E’ lungo 56 
metri, largo 8; ha metri 5.70 d'altezza; 
stazza 265 tonn. di registro netto e la 
sua portata in peso è di 900 tonnellate. 
Una macchina a triplice espanisione del- 
la forza di 550 cavalli, gli imprime una 
velocità di 11 miglia all’ora. Le tre boc- 
caporte sono ‘servite da. tre verricelli a 
‘vapore ed oltre a questi mezzi ordinari di 
caricazione il «Monte Promina», primo 
della marina libera adriatica, fornito di 
idue apparati Tembperly, situati l'uno a 
poppa l’altro a prua in direzione delle 
boccaporte, che sporgono fuori bordo per 
‘circa otto metri, e permettono un celeris- 
simo lavoro ldi carico e scarico, essen- 
idochè ogni apparato Temperly si riempie 
esi scarica automaticamente, raccoglien- 
do da 600 a 800 chilogrammi di merce. 

Sotto.il cassero vi sono due cabine per 

gli eventuali passeggeri e quelle per gli 
ufficiali, a disposizione dei quali vi è 
pure un elegante salotto, A prua, sotto il 
castello, sono situati gli alloggiamenti 
per 14 persone d’equipaggio. 
Un’imbarcazione del «Petofi.» 
Il capitano del piroscafo ‘inglese «Muni- 
ficent» arrivato l'11 corr. a Porto Said, ri- 
ferì che il 6 corr. navigando in latitudine 
35.27’ Nord e longitudine 18.41° Est, (fra 
Malta e Candia) incontrò una im- 
barcazione del piroscafo «Petòfi» del- 
l'«Adria» di Fiume; la barca non conte- 
neva alcun avanzo di persone o di cose, e 
‘doveva essere da parecchio tempo in balia 
del mare. 

Come si sa, del «Petòfi» e del suo dis- 
graziato equipaggio, mancano notizie dal 
28 dello scorso novembre 1903 giorno in 
cui, rifornitosi di carbone a Messina, ri- 
prese la rotta per West-Hartlepool. 

‘L'incontro di questa barca conferma la 
‘supposizione che il Petòfi non sia riusci- 
to a passare e neppure ad avvicinarsi allo 
stretto di Gibilterra e che per una causa 
non precisata, ma. probabilmente per in- 
gallonamento del carico, il «Petòfi» sia 
naufragato in pieno Mediterraneo. L'es- 
sere il 6 gennaio stata incontrata una sua 
barca nella posizione suddescritta con- 
ferma questa supposizione e fa ritenere 
che al momento del naufragio l'equipag- 
gio abbia potuto mettere in mare almeno 
‘una barca. Ma pare che nessuno vi abbia 
potuto prender posto. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
lloyd. «Tebe» da Costantinopoli, «Am- 
phitrite» da Costantinopoli e Brindisi con 
10:pass., «Almissa» da Melcovich; i pir. 
ital. «Gargano» da Genova e Darletta, 
«Agrumaria» da Catania, e il pir. a. u, 
«Vis» da Curzola. 

— Partirono. I pir. del Llovd «Thetis» 
per Spizza, «Urano» per Alessandria; il 
ipir. ital. «Gallipoli» per ‘Antivari, il pir. 
ottomano «Alessandria» per Trebisonda; 
e il pir. a. u. «Lussino» per Metcovich. 


Movimento dei navigli a. u. 
Piroscafi. «Eros» arrivò.a Sulinà il 21, 
«Ellenia» partì il 17 da Rotterdam per 
Shields, «Kolozsvar» il 18.da Victoria per 
Trieste, «Dardania» il 21 da Costantino- 
poli per Rotterdam, «Dunav» il. 20. da 
Hongkong per Elephant-Point (ordini), 
«Szecheny» e «Tibor» passarono Gibilter- 
ra il 19 il primo per Venezia ed il secon- 
do per Malta, «Emilia» partì ieri da Trie- 
ste per Girgenti e Boston, «Jenny» diretto 
a Trieste passò ieri Lissa, «Olimpo» arri- 
vò ieri a Trieste, «Immacolata» da Trieste 
arrivò il 21 a Odessa, «Perseveranza» 
proseguì il 21 da Syra per Odessa. 

-—— Il piroscafo inglese «Carpathia» da 
Nuova York per Trieste arrivò ieri a Gi- 
bilterra. . 
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22 gennaio, 
Da PARENZO. 


— Società Ginnastica. 
Domenica 24 corr. si terrà nella palestra 
sociale il congresso generale ordinario 
di questa Società ginnastica col seguente 
ordine del giorno: 1. Lettura ed appro- 
vazione del P, V. dell'ultima assemblea 
generale. 2. Comunicazioni della presi- 
denza. 3. Relazione morale per l’anno 
1908. 4. Relazione economica per l’anno 
1903. 4. Ammissione di muovi soci. 6. 
Proposta di modificazione di alcuni pa- 
ragrafi dello statuto sociale. 7. Eventua- 
li proposte. 8. Elezione della Direzione 
sociale per l'anno 1904. Nel caso che il 
congresso per mancanza di numero lega- 
le dei soci intervenuti dovesse andar de- 
serto, si terrà martedì 26. corr. in secon- 
da convocazione e con qualunque nume- 
ro di soci. 
— In onore del nuovo capitano prov. 
Lunedì 25 corr. nei locali di questa so- 
cietà del Casino, il podestà a nome della 
città offrirà un the all'avv. Rizzi, nuovo 
capitano provinciale. Precederà un con- 
certo per il quale fino ad ora assicurano 
la loro cooperazione i signori Jancovich 
e Gurellich. di Trieste per la parte istru- 
mentale e per la parte vocale si stanno 
tuttora facendo delle pratiche per. assi- 
curare l'intervento di qualche altro di- 
stinto elemento. Alla festa saranno invi- 
tati, oltre ‘ai rappresentanti comunali, 
tutti i.soci del Casino. Zi 

Da MOMNTONA. 


— Lega Nazionale. 

Domenica 24 corr. alle 2.30 pom. il lo- 
cale gruppo terrà nella sala comunale 
l'adunanza generale col seguente ordi- 
ne del giorno: 1. Lettura ed approvazio- 
ne del verbale dell'assemblea genorale 
precedente. 2. Rendiconto sociale pro 
1903. 3. Nomina della direzione, 4. Even- 
tualia, 

— Società del casino. 

La Direzione di questa Società annunzia 
per sabato 28. corr, il quarto concerto 
della stagione con programma scelto e 


erano così impetuose da 


variato dove figurano i nomi di Berlioz, 
Donizetti, Mendelssohn, Beethovan. So- 
no annunziati pure giuochi di società e 
due serate di conversazione e ballo en- 
tro il carnevale. Questo risveglio della 
nostra Società del Casino è accolto con 
grande soddisfazione dei soci, che vado- 
no rifiorire una società che conta più di 
cinquanta anni di vita e fu in altre epo- 
che fiorentissima. 


— I fasti della bora. 

Anche qui imperversò un violentissimo 
temporale i bora. I monti circostanti 
sono tutti coperti di neve e la tempera- 
tura è scesa sensibilmente. Le raffiche 
scardinare e 
sollevare due finestroni del locale Giu- 
dizio distrettuale, finestroni che con 
grande fragore furono  scagliati sulla 
piazza del Castello, dove per mero caso 
non colpirono nessuno. Il caso richiamò 
ancora una volta la generale attenzione 
sul pessimo stato in cui si trova l’edificio 
del Giudizio, che da anm è dichiarato 
dai tecnici poco meno che cadente, ed 
è indecoroso per l’autorità che lo occu- 
pa, non trascurando poi il fatto ch'esso 
è poi addirittura pericoloso nei giorni in 
cui le persone si affollano alle udienze. 
— Sposi novelli. 

Teri mattina seguì il matrimonio della 
signorina S. di 62 (non vi è errore di 
stampa) anni, col signor S,, giovanotto 
di 23 annil i 


Da LUSSINPIOVOLO. 


— Elargizione. È 

A questo gruppo della Lega Nazionale 
pervennero dal sig. Tomaso Depangher- 
Manzini di Parenzo cor. 20 ad onorare la 
memoria del suo compianto amico Ste- 


fano Vidulich. 


= = 


Sciarada a pompa. 


Nel gioco della guerra importante 
E il mio totale; È 

Nel gioco degli scacchi importante 
E' primero finale. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SESTA--SESTINA, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 22 Gennaio. 
(inumeri fra parentesi indicano Ja chinsa preve» 
dente) Vienna fuori borsa segna: Credit 617.75, 
Staatsbalm 678.50, Alpine 429,—, Lotti turchi 
135.—. La borsa di Berlino chiude  fer- 
ma. Credit 214.10 (213.75), Disconto 194.90 
(104,50), Italiana —,--( ———). = Milano segna 
in chiusa: Cambio 100,05 (100,02), Rendita 
102.47 (102,47,, Meridionali ?32,— (730,50), Me- 
dliterraneo. 485,— (464,—), - Parigi: Apertura 
dell'Italiana 192,50 poî sino Chiusa 
francese 98,-- (97.85), Italiana 102,50 (102.40), 
Spagnuola 36.62 (84.27, Banche Ottomane 591, 
(589.1), Rio ‘into 1254 (1260), Lotti turchi 
129.50(129,25), 

Qui Rendita Italiana da {02.— a 102,25, Credit 
da 676.75 a 678, 

Listino, Napol, da 19,05 a 19,07, Zacch. 
11,26 ,a-11,34, Live sterline 23,93 a 23.93, Londra 
230.55 a 240,20, Francia 95,20 a 95.40, Italia 95.15 
295,40, Banconote italiane 98.15 a 95,40, Ger- 
manfa 117,05 a 117,35, Banconoté germaniche 
117,05 a 147.35, Rend, austr. carta 100,60 a 100,59, 
Rendita ungliereso in Corone da 99,— a 99,30, 
Credit, 677,— a 678->, Itallana ‘01,85 a 102.39, 
Staatsbalin. 675,— a 677.—, Lombarde 83;:-- a 
85,—, Lotti turchi 134,50 a 136.50. 


Parigi 22, Chinsa, Itendita francese 3%, 98.—, 
Rendita ital, 5°, 102,50, Rendita spagnuola 
esterna 86,62, Azioni Banca ottomana 59l.—. 

Parigi 22, Chiusa. Ferrate austriache  —. 
Lombarda iendita turca Unir 07.70, 
Gambio Londra 251.65 Egiziano —.—, ltendita 
austriaca in oro 102.50, Rendita ungherese in 
orò 4° 101.25, Landerbank —,--, Lotti turchi 
{20.50, Banca di Parigi (f.12, ni Meridio. 
nali italiane 734.—, Rio Tinto 125 

Londra 22, (Cambi Chiusa). Consolidati 887/161 
Lombardi 3!,, Argento 259/15, Rendita spagnuola 
85%/,, Italiana 101%, Gamblo su Vienna —.—, 
sconto di piazza 3/,. Introiti della Banca 57000. 

fermo 

Francoforte 22.(Borsa della sera). Azioni do! 
Credit austr, 214,40, Ferrate dello ‘stato 144,50, 
Lombarde —. sost.o 


Caffe, Amburgo 22. (Chiusa), Santos good 
average per gennaio 38.25, per marzo 38.75, 
per maggio 39.25, per settembre 40,25. 8080 
Amburgo 22.Rio ordinario loco 35-38, reale. 
loco 39—-41, bnono loco 42-45, 

Havre 22, Chiusa. Santos good average per 
gennaio (per 50 chilogrammi) a fr. 47,25, per 
marzo a fr. 47.35, per maggio —1—. i 

Nuova York 22. Apertura, ftio per consegne; 
future: sost.o, 10 e è e. in rialzo. 

Cotoni, Liverpool 22, — Mercato fermo 
‘Tenders in Dochets S. Vendite 6000 compresi 
affari consegna, Importazione 15000. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto C. L. M 
Gennaio 78, Gennaio-Febbraio ‘177/100, Feb- 
braio-Marzo 1°, Marzo-Aprile 175/100, Aprile. 
maggio 71%/1 Maggio-Giugno -774/sy, Giugno- 
Luglio 1/1 Luglio-Agosto 15/10, Agosto-Set- 
tembre 14/10 Settembre-Ottobre 69/100. 

Cercali. Londra 22. i'ramento future Mar- 
ket per gennaio 6.8—, per marzo 6.99/2, per 
per giugno 20,3, 


1272/,. Chiusa 1277/,. Rame Chile Bars good ord., 
brands. Apertura pronto 571/,, p. 3 mesi 86%, | 
Petrolio, Anversa 22. Loco 22,—. calmo 


49,50, per febbraio 49,50, marzo-aprile 49.—, 
maggio-Agosto 49,25, fiacco 
Segala.Farigi 22. Mese corrente 1ò..—, per 


Febbraio 15,74 Marzo-Aprile 15,--, Marzo. 
Giugno 15,—» flacco 


giugno 6.9/y. Formentone per febbraio 20,33) 


Metalli, Londra 22. Stagno Straits. Apert. | 


Olio. Parigi 22, Ravizzone per mase corr. || 


Frumento, Parigi 22. Mese correute 21.15, 
Febbraio 21.25, Marzo-Aprile 21,35, Marzo» 
Giugno 21.40, flacco 

Farina, Parigi 22. Fleurs do Paris per (00 
È, per mese corrente 29,25, Febbraio 29,50, 
Marzo-Aprile 29.—, Marzo-Giugno 29.—. fiaceo 

Spirito. Parigi 22, Per mese corrente 42.25, 
Febbraio 42,75, Marzo-Aprile 42.25. Maggio- 
Agosto 42.75, calmo 

Zucchero. Parigi 22, Greggio 38% uso nuo- 
vo 21,50-21,75 calmo, bianco per mese corr. 
renta 24./5—, per febbraio 24.87!/, fiacco, per 
Maggio-Agosto 25.87!/,, ottobre-gennaio 26.625/, 

tallinato 60.50 a 57.—. 

Amburgo 22. (Chiusa), Per gennaio 15.65, per 


febbraio 15.75, marzo 15.90, maggio. 15,20, 
agosto 16,80, ottobre 17.20, calmo 

Londra 22, Java a scell. 9,11/, Rappe greggio 
a sc Tg fiacco 


Navigli agli Hangare. (I, r. Magazzini 
generali). - Distinta dei navigli ormoggiati agli 
Hangars la sera del 22 gennaio 1904; colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 
1 Monte Prom.a| 24 | Scaricazione 
la | Gargane 4 » 

9 Trieste 30.| » 

6 Bohemia | 28 » 

9 Imperatrix 3 | » 

12. | Carniolia {24 » 

12d. | Solferino | 23 | Caricazione 

13a | Adria 23 | » 

136 | Agrumaria | 26 | Scaricazione 

14 Emilia i 22 i Caricazione 

17 Kassa Ì 22 > 

2 Nippon | 5 | Scaricazone 

24 | Voltarno 26 | Scaricaziona « 
Molo 1| Gallipoli 28 | Caricazione 
Molo II 
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RINGRAZIAMENTO 

Le sottoscritte profondamente com- 
mosse per tante prove di viva partecipa- 
zione ricevute nella dolorosa circostanza 
della perdita del loro amatissimo 


CARLO 


ringraziano sentitamente tutte quelle 
gentili persone che partecipando ‘al fune- 
rale, coll’invio di fiori o in qualsiasi altra 
guisa vollero onorarne la memoria. 

Uno speciale ringraziamento rendono 
poi agli egregi medici dott. Alfredo Alpron 
e dott, Adolfo de Dolcetti per le loro amo- 
revoli ed instancabili cure. 

Famiglie 
RALZA - GODNIG. 


Dott. EUGENIO VIDEUCICA 


CHIRURGO-DENTISTA 


‘diplomato dell'École dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. -1 pom, 
e dalle 3-5 pom. 


Corso N. 43, primo piano. 


Fabbrica di conserve alimentari 
CERCA ABILE DIRETTORE 


pratico nella confezione di sardine. 
Offerte con l'indicazione del servizio fatto 
e del chiesto compenso dirigere : 


Gailo Borghi, via Molingrande N, 16, HI p. 
EXUIMIE 


A causa di trasloco è da affittarsi dal 1 
marzo negozio d'angolo, nel palazzo del 
l'Adria; vendesi a buon prezzo arredamento 
completo con galleria e scala a chiocciola, a- 
datto per negozio cappelli, calzature, mode, op- 
pure commestibili fini. Pigione non elevata. 
Per informazioni rivolgersi 
Alessandro Reich, Fiume, palazzo Adria. 


DA AFFITTARE 
una spaziosa baracca 


in faccia alia stazione della nuova forro- 

via Podberdo-Gorizia,a HudojuzinaN. 329, 

adatta per negozio, trattoria e locanda, 
per ferrovieri. 

Annessi alla baraeca locali murati per 

forno e cantina lunga 12 metri, ottima 


per conservare vino e birra; inoltre unli 


bell'orto. Vengono presi in considerazione 
soltanto offerte di coloro che s'impegnano 
a pagare l' affitto mensile anticipato. — 
Offerte sub , Baracca“ al Piccolo“. 


Restaurant Triestino | 


I, Annagasse 14 
vicino al Teatro dell'Opera 


VIENNA 


Assortimento pasce ed ostriche dell'Adriatico. i 


. CUCINA NAZIONALE. 
Vini nazionali ed esteri, da pasto ed in bottiglie. 


V. COVACICH. 
Wen pETTO 


può, riceverne dalla Banca e 
Cambio Valute. Giuseppe Bo 
3 laffio, Trieste. impegnand o Bi- 
glielti con o senza Lotteria, Ren- 
dite, Obbligazioni Austro - Ung 


ni 


i È 
Cini soffre dii tosse 


provi le PAST.GLIE PETTORALI calmanti 
Ber di TA A ESSINNE <q 


certificati notarilmente  vidi- 

48 mati provano la loro efficacia 

contro la tosse, le rauce. 

gini, il catarro, le muoosità. Rifiutare 

le imitazioni, Genuine con ia marca «tre 
abeti.» Pacchetti da 20 e 40 cent. 

Depositi a Trieste: Farm. Zanetti, via Nuova, 

Vidali @ Vardabasso, Vincenzo Bellini, Farm. 

Crevato, via delle Poste Prem. Farm. Vittorio 


Rumer Piazza Grande. Farm. E. Castro, Parenzo 


Molto pratico in viaggio — Dopo breve 
uso diventa indispensabile. 
Certificati delle autorità sanitario 


| Indispensabile 


PASTA DENTIFRICIA 


Le acque odontalgiche non bastano da sol 
a tener netti i denti. Per eliminare tutte le È 
sostanze nocive che continuamente si depo» È 
gitano sui denti, è necessaria. la pulitùr 
meccanica in unione con una crema rinfre 


La Prima 


della Garniola 
con impianto a vapore 
e idraulico 


Francesco Svigeli 


EMNreg 


Pubblico per ordinazion 
di sedie di ogni qualità. 
La ditta invia a richiesti 
il prezzo corrente illu- 
strato grafis e franco. 


Lavoro solido, fino, ese- 
guito con massima cura, 


iù [I si il 
! Lotti Turchi 
da 400 Franchi 
SEI ESTRAZIONI ALL'ANNO 


la prossima già al 


| 
1. Febbraio 1904| 
| 


Vincite principali 
F.chi 600,000, 300,000 ecc. 


j! Vincita minima fr.chi.240 in oro. Senza! 
‘ detrazione, Ogni cartella viene estratta. |} 
Uh lotto per cassa cor, 135.75, oppure {$ 

in 31 rate mensili da cor. 5.25. 
| Diritto esclusivo alle vincite dopo il paga- 
i mento della prima rata. - Listino delle estra. 
i zioni «Neuer Wiener Mercur> gratis. 


Cambio Valute OTTO SPITZ, Vienna 
È Stadt Schottenring 26. 


Pabbrica Soc! 


posta Franzdorf, Carniola | @ 
si raccomanda allo spett. 


Maia P € 
Dejak, Pola 
3 premiata all’Esposizione internazionale dei luoghi di cura, Vienna 1908, col Diploma di ESS 
onore, Croce d'onore e la Grande Medaglia d’oro, offre a mezzo del proprio rappresentante Ri 
ti 


Achille Parchi } 


Aoquedotto N.Z4 - Trieste - Teiefono IM s76 


delle proprie cantine dî Rovigno e Canfanaro: 


Moscato, vino bianco da pasto, nero da pasto, Ferrano Canfa= 
maro a cor. 56 in più, nonchè Opollo Lissa a cor. 66 ettolitro 
osto domicilio compratori, in fusti da Go litri in più, 


n parsa Fennzone 


Casa fondata nel 1850 


FABBRICA MACCHINE E CALDAIE 


lo : ; 
Sfiomas Holt - Hrieste 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 


MOLINI TETTI IN FERRO: OLIERIE 
Impianti industriali - Serbatoi in ferro - Motrici a vapore stabili e mariae 


CALDAIE A VAPORE 
Elabora preventivi e progetti. 


SETE PER VESTITI DA BALLO 


splendide novità in bianco, nero e colori, în ogni prezzo, Spedizione în qualun— 

que quantità fianco di dazio e spese postali. Indicando la quulità di stoffa che 

si desidera, si spediscono campioni franco, — Le lettere per la Svizzera vanno 
9 affrancate con 25 centesimi. 


UNIONE DELLE FABBRICHE DI SETA 


Adolf Grieder & C., Zurigo N. 13 


fornitori delle Corti reali Svizzera 


si guariscono col Finido Antirenmatico Ro 


Un fiacone 80 soldi nella FARMACIA ROVIS e iu tutte ie principali 
farmacie di Trieste e della provincia. Speflizioni verso risalaa. 
slei busti 


L'ideale sites, 


Busto Radical & sia fera mnarisrazia e una 
Busto Radical 


è per il suo taglio brevettato il più 
perfetto fra quanti esistono. 

cho si trova nei principali negozi 
è autentico solo quando porta il nome 


stampato. 


Fabbrica busti Foderer & Piesem, Praga VII 


Tistinzioni: è medaglie d'oro e d’argento, 1 d’argento dello Stato. 
Medaglia d’argento all’esposizione di Parigi 1900. 


n_s Li 
a spirito e a benzina, 
come pure MOTORI in tutte le gray, 
dezze si forniscono prontamente, Le più 
estese garanzie. Favorevoli condizioni 
di pagamento. Costo d’esercizio per ca- 
vallo-ora circa 6 centesimi. 


Preventivi e lista dei prezzi, gratis e franco. 
Oesterr. Daimler - Motoren - Gesellschaft 


Wiemrmna I, Giselastrasse 4. 


sono riuscita ad acquistare i miei fenomenali Capelli- 
Loreley della lunghezza di 185 centim. dopo fatto & 
uso per 14 mesi della  Pomata di mia invenzioue, 
Questa Pomata è stata riconosciuta dalle più celebri 
autorità come unico mezzo ‘per impedire la caduta 
dei capelli, fomentarne lo sviluppo ed accrescere la 
forza del bulbo capillare. Essa è pure un ottimo 
mezzo per ottenere un pieno e forte sviluppo della 
barba, e già dopo un breve uso tanto i capelli che 
la barba emergono per la loro lucidezza e morbidezza 
e non’ incanutiscono neanche nella più tarda età. 


Prozzo di im vasetto fior. 1,2,300v. a. 


Spedizioni giornaliere verso invio del. 

l'importo anticipato o verso rivalsa 

vengono effettuate per tutto il mondo 

dalla fabbrica, dove sono da indiriz- 
zarsi tutte le ordinazioni. 


ANNA CSILLAG 


Vienna I, Graben 14. 


Egregia Signora Amma ©sillag! 
Per incarico di Sua Eccellenza la signora | Progo di spedire al noto indirizzo dì SUE 
de Syògyeny-Marich (consorte dell'ambascia- |la signora contessa Kiclmansogg, consorte 
tore austriaco a Berlino) La preso di man-|dgel Luogotenente, Vienna, Herrenvasso 6, 
darmi un vasetto della Sua eccellente pomata. | tre vasetti di pomata per la cora. dei capolli, 
Nello stesso. tempo gradisca i migliori rin-|}a quale ha già dato omimi risultati, a 


21 
graziamenti. La signora contessa si è espres- Con la massima Stima. 
La cameriera di S. E. Irma Plot. 


Egregia Signora Ana Csilagi 


sa con moltissimi ‘elogi sull'efficacia della 
pomata. con distinta stima = 
Frieda Giese, «ameriera di S, E. Egregia Signora ‘Auma OsiMag! 
LCA “|. La prego dì spedirmi subito ancora un 
vasetto della sua buona pomata. Sono sod» 


Signora Amua ©Csillag! 
disfattissima dei buoni risultati finora otte= 
nuti. Il mio indirizzo: Eteika de Maiy 


Vi prego di spedirmi quatizo vasetti della 
Vostra eccellente pomata. È n 

1. R. Consolato austro-ungarico, Riga. | Consorte det pres. del Tribunalo di Temesvar 

Signora Anna Csillag! TESS 
Interesso la vostra cortesia di spedirmi 
altri due vasetti della Vostra buona pomata, 

Con stima 
Gutmann, Console. generale di Francia 
Dresda, Berahardstr, 4. 


Madama Anna Csillag! 

La presente serve per pregarvi di spedirmi 
per rivalsa un vasetto della Vostra rinomata 
pomata per far crescere i capelli. 

Con distinta stima Emilia Radunsky 
Cameriera di di 9. E. la principessa Holienlohe 
Chateau de Koney 5 


Signora Amna Csiliag! 

Vogliate rinnovare la spedizione di un va- 
setto della Vostra rinomata pomata per i 
capelli. Con stima Dr. A. Zepold, medico 

Principessa Carolath (Cothen, Anh,) | allo Stabilimento di cura in Ernsdorf, Slesia 


Deposito principale per Trieste 


DROGHERIA ETTORE (AL TZ 


ciò ne crescono anche sulle parti 
erano calve. Non cesserò mai di ra. 


dare caldamente a tutti la Sua pomata. ì 
Con la massima stima | 


"Contessa E. W. Zedwitz 

Unter-Neubut 

Preg.ma Signora silagt, 

Favorite spedirmi per rivalsa una scatola 

della Vostra miracolosa pomita peri capelli. 
Distintamente 


er Volti di Chiozza 


